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l l terzo linguaggio
Dice B.-P. nel "libro dei capi" che la più forte atlrattiva che lo scautismo

esercila è mediante I'osservazione della nalura e la scienza dei boschi.
Non so se questa affermazione sia ancora valida oggi per tutti i ragazzi e in

relazione ai nuovi contesti di vita e alla lracassona "cultura" dominante.
Certo è che iî ogni ragazzo dorme un "pegaso" che rischia di non svegliarsi

Le sue al i  smisurale non serviranno a nul la se non sono mosse dal cuore.
Purtroppo nella nostra epoca s'inaridisce il senso dellesistere perché tutta

I'attenzione è rivolta al p.esente. Perché guardare il fuluro se l'oggi soddisfa ab,
bondantemente idesiderì? La r icca reana odierna sta uccidendo isogni e lalanta-
sia di  una generazione ormai senza radici  e senza qualcosa di  val ido da trasmet-
tete. I tagazzi non si arrampicano più sugli alberi (anche materialmente) per ve-

Eppure dielro allorizzonte c'è una porta capace di schiudersi senza rumore,
oltre la quale si riacquista la capacita di riflettere e di meravigliarsi.

Lo scautismo o educa alla meraviglia o andra rapidamente fuora corso.
Per entrare nel rnondo della meraviglia occorre conoscere il "terzo linguag,

gio",  che è elerno e senza parole ed è i l  l inguaggio del l 'anima.
Dobbiamo avviare i ragazzi a comprendere queslo linguaggao e a lasciar re-

spirare la loro anima. Pe. questo occorre portar l i  nel  s i lenzio del bosco e dei
deserto e awicinali alla natura.

Per aiutarì i  a envare oel s ignal icato del le cos€ dovremo aiutar l i  a guardare
(to looki e non solo a vedere (to see).

Ricordiamo che nel la natura Dio si  presenla in incognito e che non è possìbi-
le iniz iarsi  a una rel igione, cioè rendersi  disponibi l i  per le cose invisìbi l i ,  se non
s impara a conoscere la realta visibÌle guardandola oltre che ved€ndola.

Lo scautismo deve diffondere sempre più tra i ragazzi I'uso del terzo linguag
s i o .

dón Annunzio
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l. Guarda e scopri

Cara Capo Fuoco, caro Capo Clan, caro/a Capo Reparto,
abbiamo pensalo che potrebbe esserti utile un sussidio, con schede nalura

ch€ duranle le uscite oossono diventare schede bibliche.
Infatli, duranle un aliviìA all'aperto. in un "territorio di caccia' che abbia le

caratteristich€ adatte, potresti ìntrodurre I attività, quindi consegnare le totocopie
relat ive ai  dieci  elementi  natural i  che seguono. Assegna, indical ivamente, una
zona da esplorare; melti a disposizione bussola, metro a corda, un manuale natu-
ral ist jco, un quaderno di  caccia., ,  insieme al  Vangelo.

A conclusione dell'esplorazjone, una chiacchierata insieme permettera di
mettere in comune quanto ogni scout e ogni guida ha anteriorazzalo. Leggete a vo
ce alta le letture del capitolo 12, osservate cinque minutÌ dÌ silenzio e lasciate
risuonare la Parola di Oio nel vostro cuore,

se vogliamo imparare ad educare, dobbiamo guardare a Gesù. Non esiste un
Capo, un educatore e un maestro piij grande di Lui.

cesù è i l  nostro capo. -  lo sono la via,  la ver i ta e la vi la -  (Gv 14, 6),  Egl i  c i

ll maestro che divenla educalore non ùasmetle solo ciÒ che sa, ma ciò che è.
Certo, nessuno di  noi  può dire come Gesir :  " lo sono la vÌa, la ver iÉ, la vi ta"

e per queslo Lui può dirci:- Non falevi chiamare maestri e dotlori, perché I unico
Nlaestro e Doltore sono io - (Mt 23,8-10) ma, comùnicando con Lui, possiamo
possedere la verita e la via della vita e portarla agli allri.

l l l inguaggio di Gesù, nostro Capo
cesù stupiva le tolle; quante volte il vang€lo sottolinea questo stupore, non

solo oer ciò che diceva ma anche Der i l  modo con cui lo diceva-
cestr ha usato i l  l inguaggio del le immagini :

1) l l  suo insegnamento è legato ad una gal ler ia di  ìmmagini  stupende, l rat-
te dal la natura (piante, animal i ,  evenl i  natural i . . . ) ,  dal le cose e dagl i  avvenimeît i
di ogna giorno, a cui sapeva dar vila con arle incomparabile di poeta.

2) Spesso creava immagini con la sua fanìasia e nascevano cosl le sue
"parabole",  che gl i  uomini  di  lu l t i  i  tempi,  ad'Jl t i  e lanciul l i ,  ascolteranno sempre
con rinnovalo stupore.

3) Anche i  suoi miracol i ,  ol l re che un dono di  le l ic i tà,  avevano i l  valore di
immagini :  la luce donala ai  c iechi era immagine di  un'al t ra Lucei Ia guarigione
donata agli ammalati era immagine di un altra guarigione; la vila donala ai mortì
era immagine di  un al tra Vita. . .

l l  miracolo poi del  . l ico ster i le" ( [ ,4c 11, 12 ss) ha puramenle un valore di
immagine, creata miracolosamonte, quasi come un disegno che un abi le maeslro
iraccía su una lavagna per imprimere nel la mente dei suoi aluf lni  una veri ta.  E la
veri iA che Gesir  ha legaio a quel l ' immagine era per noi di  un' impoÍanza vi tale:
.Per chi  crede in me nul la è impossibi lel"  (cfr .  Mc 11,21 24).

4) Gesir  par la per immagini  anche quando, per parlarci  del la fanciLr l lezza



spir i tuale come condizione indispensabi le per entrare nel regno dei c iel i ,  "chia-
ma a sé un lanciul lo e lo pone in mezzo ai  suoi discepol i ,  (À4t 18, 1-15)t  anche
quando, per parìarci  del l 'autor i tà come servizio,  .s i  atza da tavola e lava i  piediat
suoi discepol i  "(Gv 13, 4-5). . .  So.o gesl i  compiut i  come immagini .

l l  l inguaggio del le immagini  è i l  l inguaggio più sempl ice, più potente, pÍù
penetrante, piùr immedialo.. .  i l  l inguaggio del le cose. La ver i là e soprattut to la
Veri tà di  Oio non si  puÒ raggiungere che per analogie. Da ciÒ che sivede si  può
raggiungere ciÒ che non si  vede.

Un immagine azzeccata vale molto più di un lratlatot Oggi soprattutto, in que-
sta nosùa cosiddetta "civ i l tà del le immagini" ,  è quanto mai urgente r i tornare al
l ing' iaggio " iconico" di  Gesir l

lmmaglnl lerrene portale in cielo:
immagini tralte dal mondo vegetale.

1) "Non può l'.lb€ro buono dare lrutti caitivi, né I'albero cattivo dar Íruni
buoni.  Ognl pianla che non porl i  buon frutto viene tagl iala e geÍara net tuoco.. .
Guardaievi dai falsi profeti... Dai loro frutti li conoscerete" (Mt 7, 15-20).

1) "Osservate il llco e tutle le plante. Ouando vedrete che già metono i geÈ
mogìi, voi sapete che I'estate è vicinaj così quando vedrete succedere queste
cose, sappiate che ì l  reqno di  Dio è vic ino" (Lc 21, 30-31).

2) "Guardate come crescono i glgll del campo: non lavorano né filano: eppu-
re vi  assicuro che nemmeno Salonone in tut la la sua glor ia fu mai vest i to come
uno di  loro. Ora se Dio r iveste in questa manjera Ierba d€l campo, che oggi
è e domani vien gettala rel lorno, quanto più vestira voi, gent€ di poca fede?" (Mt
6, 28-30i.

3) "Levate i  voslr i  occhi o guardate icampl che gi  

 

biondeggiano per ta mje-
títura. E chi miete riceve la mercede e raccoglie frutto per ta vita eterna, perché
ne goda insieme chi semina e chi  miete" (cv 4,36).

4) "Allora disse Gesa, ai suoi discepoli: La messè è veramente grande, ma gti
operai  sono pochi.  Pregate dunquè i l  Padrone del la messe, perché mandi operai
nella sua m€sse" {Mt 9, 37-38).

5) .ln verita vi dico: se il granello di lrumenlo cadulo in teÍa oon muore,
rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vata, ta perdei
e chi  odia la sua vi ta in qu€sto mondo, la salvera per la vi ta elerna" (cv 12,
2+251.

6) "E diceva: ll resno di Dio è come un uomo che abbia getrato it s€m6 sopra
la teía; che dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme spunta e cresce, senza
ch'egl l  sappia come.. .  Poiché la terra produce da sé, prìma Ierba, poi  la spiga,
poi il grano pieno nella spiga. E quando il frutlo è pronto, tosto egli vi mette la
falce, perché la messe è matura" (Mc 4, 26-29).

7) " l l  regno dei c iel i  è sìmi le ad un uomo che seminò buon sem€ nel suo
campo.. . ,  venne i l  suo nemico e s€minò zizzania in mezzo al  grano.. ."  (Ml 13, 24
ss.) .
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8) "A che cosa paragoneremo noi i l  regno di  Oio?.. .  Egl i  è corne un granel lo
di senapa..., il più piccolo di tutli i semi che sono sulla terra, ma seminalo che è,
cresce e cfiventa il maggiore di tulti i legumi e fa rami sl grandi che gli uccelli del
cieio possono mette.si al riparo della sua ombra" (Mc 4,30-32).

9) "ll Sisnore disse: S€ aveste fede come un granollo dl6€napa, potreste dire
a quesla pianta di sicomoro: Sradicati e lrapianiati in mare, e vi ubbidirobbe" {Lc
1 7 , 5 - 6 ) .

'10) "Gesùr Drese a dire di Giovanni alla fo'la: Che cosa siete andati a vedere
net deserto? Una canna agiiaia dal vento?..., un profeta? Sìl io vi dico; anzi più che
un profera" (Lc 7, 24"26).

1j)  " lo sono la vera vl te,  i l  Padre mio è l 'agr icol lore. Ogni t ralc io che in me
non porta lrutto, lo taglia, e quello che porta lrutlo, lo pola, perché trutli di più...
Come il lralcio non può da sé portare lrutto, se non rimane unito alla vite, così
nemmeno voi,  se non r imanete in me. lo sono la vi le e voi  i  t ralc i i  chi  r i f tane in
me ed io in lui, quesli porta molto frutto; perché senza di me non polete lar niente.
se uno non r imane in me, è gettato via come i l  sarmenlo" (Gv 15, 1-6).

12) " l l  seminalore andò a seminare. Or awenn€ che parte del 3ema cadde
lungo la strada.. .  Al l ro cadde in luogo roccìoso..-  Al tro cadde tra le spine.. . ,  al l ro
cadde nel buon terreno.. ."  l Î \ ,4c 4,3 ss)-

131 "GLJardatevi dai talsi profeti... Dai loro frutll li conosceret€. Si coglie forse
del l 'uva sui  pruni,  o f ichi  sui  rovi? Così ogni albero buono dA buoni l rut t i ,  ma ogni
albero cattivo dA trutli cattivi. Ogni albero che norì produce frutti buorìi viene ta
gliato e gettato nel fuoco. Dai loro Aufi dunque li polrete conoscere" (Mt 7, 15-20).

lmmagini terrene porlale in cielo:
immagini tralte dal mondo animale

1) "Pasci  i  mie i  aSn€l l l "  (Gv 2 i ,  15-16) .  "  Ecco l 'agnel lo  d i  Dio,  co lu i  che togl ie
il peccato del mondo" dice Giovanni il Battisla, rivolto a Gesù' (Gv 1, 29).

2) "Non scioglie, di sabato, ciascuno di voi l'sslno?" (Lc 13, 15). "Troverete
un asina legala '  (Mt  21,  2) .  " l l  tuo re v iene a te,  soduto su un 'as ina,  con un pule-
dro"  l t !4 t  21,  5) .

3) -Dovunque sarà il cadavere, ivi si raduneranno 9li awollol" (Mt 24, 28).
4)  " l  cani  venivano a leccare le  sue p iaghe" (Lc 16,  21) .  " l l  pane dei  f is l i  per

set tar lo  a i  cagnol in i "  (Mt  15,  26) .  "Anche icagnol ln l  mangìano del le  br ic io le dei
f is l i "  ( t !4c 7,28) .

5) "ll paslore separa le pecore dai caprl" il\4t 25, 32).
6)  "Siate sempl ic i  come le colombe" (Mt 10,  16) .  , ,V ide lo  Spi r i to  d i  Dio scen-

dere come una colomba" { [ .4 t  3,  16) .
7)  "Guardate icorv l . . . '  (Lc 12,24) .
8)  "E p iù lacì le  che un cammel lo passi  per  la  cruna d i  un ago" (L l t  19,  24) .

"Voi  l i l t ra te i l  moscer ino e ingoiate i l  cammel lo"  {Mt  23,24) .
9)  "Se r i tornerà. . .  a l  canto deì  gal lo"  (Mc '13,  35) .  "Pr ìma ch€ i l  ga l lo  cant i

due vol te"  {Lc 14.30) .
10)  "  Dentro sono lupl  rapaci '  ( l \ l Ì  7 ,  15) .  (Vi  mando come agnel l i  in  mezzo a i

lup i "  (Ml  10,  16) .
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11) "Se la pecora Sl i  cade d i  sabato in  una fossa" (Mt 12,  11) .  "Rivolgetev i
alle pecore perdute della casa d lsraele" (Mt 10, 6). "Se un uomo ha cento peco-
re"  ( lv t  18,  12) .  "Saranno d isperse le  pecore,  (Mt  26,31) .  "Erano come pecore
senza paslore"  ( [4c 6,  34) .  " lo  conosco le mie pecore '  (Gv 10,  14) .  "Voi  non cre-
dete, perché non siete mie pecore" (Gv 10, 26).

12)  "Se chiede un p8sc€,  darà una serp€?" (Mt 7,  10) .  "c iona r imase t le
g iorn i  e t re nol t i  ne l  venl re del  pesce" (Mt 12,40) .  "Una re le che raccogl ie  ogni
genere d i  pesci"  ( l ' i t  13,  47) .  "Non abbiamo che c inque pani  e due pesci"  (Mt  14,
17) .  " l l  pr imo pesce che v iene prendi lo"  (Mt  17,  27) .  "Presero una quant i ta  enor-
me di pesci" (Lc 5, 6). "Oflrirono a Gesir una porzione di pesce arrostito' fLc 24,
42). "Un luoco di brace con del pesce sopra" (Gv 21, 9).

13) -Non Settale le vostre perle davanti ai porcl" (Mì7, 6)- "C era una nume-
rosa mandr ia d i  porc i "  (Ml  8,  30) .  "Lo mandò nel  campo a pascolare i  porc i '  {Lc
15,  15) .

14)  "Vi  ho dato i lpotere d icammioare sopra g l i  scorp lonl"  (Lc 10.  jg) .  "Se g l i
ch iede un uovo,  g l i  darà uno scorpionè?" {Lc 11,  12) .

15)  "Come una gal l lna raccogl ie  i  pu lc ln l  sot to le  a l i "  (Mt  23,  37) .
16)  "Sia le prudent i  come i  seryenl i "  (Mt  10,  16) .  "Serpenl i ,  razza d i  v ipere l ,

(N-4t  23,  33) .  "Ouel ì i  che credono. . .  prenderanno in mano i  serpenl i "  (Mc 16,  j8) .
"Vi  ho dato i l  potere d i  camminare sopra iserpent i "  (Lc 10,  19) .  "Come [ , losè
innalzÒ il serpente nel deserlo" (Gv 3, 14).

'17)  "OÍr ì re in  sacr i l ic io  una coppia d i  tor tore"  (Lc 2,24) .
18)  "Guardate Sl i  uccel l l  do l  c ie lo:  non seminano. . . "  (Mt  6,  26) .  "Vennero Sl i

' rccel l i  e  d ivorarono i l  seme" {Mt 13.4) .  "Gl i  uccel l i  de l  c ie lo hanno i  loro n id i ,
( l \ r l  8 ,  20) .  "Gl i  uccel l i  s i  annidano f ra i  suoi  rami"  (Mt  13,  32) .

19)  "Le volp l  hanno le loro tane" (Lc 9,  58) .  "Andate a d i re a quel la  volpe:  lo
s c a c c i o  i d e m o n i "  ( L c  1 3 . 3 2 ) .
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l l. L'acqua
L'acqua: meravigliosa immagine della nostra vila

Essere in uscita, in hike, oppure in route significa, per noi scout, vivere una
esp€rìenza londamentale nella natura- Aprire I'occhio, osservare, dedurre, agire
e vivere qui nel verde diventa per noi una proposta educaliva armonica che ci

Attraverso taìe esperienza, che resla fra jpilaslri dello Scautismo, è facile
e "convenienle" giungere al la scoperta del la perola di  Oio e quindi al la capacita
di seguirne le tracce verso le scelte tondamentali della nostra vita.

Caro scout, apri Iocchio e osserua. Nel .teritorio di caccia" che ti è stato
assegnato dal luo Capo, scegli una sorgente oppure il trano più bello del ruscello.
Quando avrai ultimalo questa scheda, scoprirai che queslo è un segno tangibile
della lorza vitale che il Signore creatore ha€fuso nella natura.

L acqua è anzilutto sorgente e potenza di vìtai sonza di essa la tera non
è che un deserio arido, paeso della fame e della sete, dove uomini e animali sono
votati alla morte, [,4a ci sono anche acque di morte: Iinondazione devastalrice
che sconvolge la terra e inghiotte i vaventa.

Senz'acqua, tullo muore
Se manca l'acqua, ogni vita muore,., e la terra diventa dese ol
L acqua è piar preziosa dell'oro.
Forse per accorgerci e comprendere quanto è preziosa l'acqua, bisognereb-

be che un giorno il cielo non desse più la pioggia e tLrtte le sorgenti inaridisserol

Acqua: desiderio di Cielo
L'acqua Dossiede in sé un mistero e un desiderio dl cleloi
scende dall'allo e scorre verso il mare... poi ,evaporando, ritorna verso l'alto.
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L acqua nasce dalla reazione tra due elemenii gassosi invisibili: ossiqeno ed
idrog€no.

Cielo, terra ed acqua si confondono in un unlca meraviglia...

E guarda come ogni specchio d acqua, anche il più piccolo, si riempìe di
cielo... Sempre un qualche lembo di cielo ls si raccoglìe denlro, trasognato...

L'acqua diventa proprio qualcosa di grande, di misterioso, di incomprenslbile
come la noslra vita in cui l'aDoarenza lerrestre e la verità eterna si confondono,

Ora comprenclo pèrché Gesù ha paragonato I acqua a ciò che dl piir prezioso
I uomo oossa oossedere: la vita elerna,

Gesù: acqua di vila eterna
Oisse Gesir: " Donna, il Messla cho tu aspelti sono lo, che parlo con te, {cv 4,

25).
Un giorno G6sù, stanco per un lungo viaggio, si sedene presso un pozzo, jn

Samaria.
Ad una donna samaritana chi€se da bere- Poi le disse: "Se tu sapessi chi

sono io, avresti tu stessa chiesto da bere a mel
lo ho dell'acqua vivaì chi berrà dl quest'acqua, ron avrà mai piti sst€...
L acqua che io gli darò divenlera In lul sorgenle di acqua cho zampilla per la

Ogni sorgente dl questo mondo (purché non sia inquinata) può darcì un po'di
telicila. b€n€detla da Dio.

Ma il nostro cuore non sarà mai pi€namsnte lelice, fìnché non beve alla Sor-
sente di  Diol

Se tu sai guardar€..-
d'ora in poì, ogni ruscello, ogni sorgente diventera per te una Parola di Dio

che ìi racconta la storia meravigliosa del .Regno del cieli" calato sulla tsrral
Quanto più conoscerai Gesù, il nostro Dio che s'è fatto come noi, ianto più

t accorgerai che il suo Vangelo è una Terra miracolosa in cui liorisce, ovunque, la
Gioia vera. anche lra le soin€,. .

Chi crede in Lui e nella sua Parola.
sperimenlera, fin da questa lerra, la vera Felicitàl

Gesù ci  dice:
"Chi ha sete venga a me e beva,
Chi crede in me, liumi d'acqua viva sgorgheranno dal suo seno!, {Gv 7, 38).
"Chi vuole, attinsa da me sratuitamente I'acqua della vital" (Apocalisse 22,

17).
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Salvàti dalle acque
L'acqua è font€ di vila, ma qùando straripa ed è agitata dai venti, può diven-

tare pericolosal
GEsÙ PUo' CALIVARE LE AcoUE AGIIA.TÉ oELLA NoSTRA VITA.
Oisse Gesù: "Sono io {con voi) ;  non temetel"  (Mt 14,27).
Quanlè volte sulle acque del suo bellissimo lago di Tiberiade ha comandato

ai venti e al'e tempeste mortali, e sifece gran bonaccla (CÍr. Mc 4,35.41).
O.a comprendiamo perché Gesù ha latto dell'acqua il segno del suo Battesi-

mo che ci salva, ci fa rinascere ad una nuova Vila e ci fa tigli di Diol

Chi crede in Gesù, cammina sulle acque
Nulla sl i  sara impossibi le!
Leggir  [ ,4atteo 14,22-33; .Gesù cammina sul le acque e Pietro con 1ui. . ." .

D ora ìn poi, se tu sai guardare e meravigliarti, quanto Vangelo tu potrai leg-

sul l  acqua che l i  d isseta, l i  pur i f ica, t i  r infresca.-. ,
sul lacqua che sgorga l impida da una sorg€nte,
che scorre, cantando, in un ruscel lo,  chs si  raccogl ie nel l ' incanto di  un laqo

o nel l  immensi là di  un mare,. .

Bicordando le parole del Vangèlo, poniti dj fronte al ruscelìo o sorgente che
hai davanti agli occhi. Cornpila la scheda-natura, qui allegala e cerca di rappre-
senlare nel tuo quaderno di caccia I'acoua che vedi davanli a te.

Î\,4entre raffiguri qui I'acqua in uno dei suoi lanti e meravigliosi aspetli, pensa
e prega le Parole d i  Gesù:  " lo  t i  darò I 'acqua del la  Vi ta Etèrna".

Materiale occorrenle:
Oltre al Vangelo, portare: la cartina lcÀ,,1 con scala 1:25000, la bussola, matite

coìorate, il termomelro, una pallina da ping-pong, un orologio con contasecondi,
oppure cronometro, uno spago appesantilo da un piombo da lenza, la lente d'in-
grandimento, un metro a naslro, una fune o uno spago, allimetro che può seruire
anche da barometro, un manual6 naturalistico o guida di utilizzo relativamente
facile, da usare in modo concreto ed atlivo.

Ti verrà sotoposta quesla scheda da compilare, nella quale bisogna sbarrare
le risposle che riguardano la lua osservazione. Puoi descrivere il corso d'acqua
scèllo, con le tue parole, riportandole sul quaderno di caccia.
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Scheda dl rllevamento
Dala dell osservazions:

dei caratteri d'una lonle o dl un ruscello

Stagione:
Stazaone di rllevamenlo In localiÈ:
Elementl geografjci, vicinii

Altitudlne:

o
o

Frazaone E ponle
casa. (Specificare)
. . . . .  m i n u t i  d a

:::t': ":i':::

(') La profondìta (a mela larghezza) si misura dalla superlicie dell'acqua al
londo, usando uno spago appesanlilo da un piombo da lenza.

(') La velocita si calcola misurando la distanza percorsa ìn 6 s€condi da una
pallina da pìng-pong, messa in acqua al centro del ruscello, Moltiplicando poi la
dislanza oer 10 ottieni la velocità esoressa in metri al mirìuto.

Descrivi con ls tue parolg quello chs provl, 16 to€ sonsazioni.
Osservando I'acqua di lronte a te, quale parola di Gesù, lra qu€lle citate prÈ

cedentement€, li colpisce maggiormonts e perché.
Perché Gesù sceglie I'acqua come ssgno di Vita Et€rna?

Nom€ dsl coÉo d'ecqla

Dameìsioni dèl trarb Gervato

La vegelazione nellacqua è
La vegetaziono delle sponde

D Flum€, tr lorr€nto, D ru5c€llo, tr canal€,
tr cas€la, D so.senlè, tr lonlanllé.

T 6 m p o r a l u r a . . . . . . . .
tr sabhloso, o ghiaioso, - lansGo

ll co'so dell'a.qua è. I tr stesnan's D lento, tr rapido
Pr€B€nta.  l t rca3ca'e.  n m6andr i .  D sorgenr '

tr Limpida, tr poco toóida, D roúida, tr colorala,
tr @.6chluna, B ripide, tr dolci,
ú con €rosioni, fl €dlli€lè, El cémentale
fl bosco, tr ponl€. tr .ampicoltivall, tr campagna
a b b a n d o n a t a .  E d l l l c l  ( s p @ l f e r c )  . . . . . . . . . . . . .
tr SupertlclalE E somm€rsa
tr Ad alto lústo, fl a c6pùgllo,
tr Erbecoe, tr rovl e stèrpi, O insistént..
n Molluschi, tr vsrml, D crdsracer, fl i.seltl
tr U@elrl
tr Anilbi, tr r€ntli, tr msnmil€ri,
{Sp€cillcaré) , ,

MÈu.a la protondlla d€l r6cól-
lo  { ' )
Ca lco la  la  v€ loc i la  de l lacqua ( ' )  |  D is lanz .  percoE.  X  10  '  . . . . . . . .  a tmh



l l l, L'albero
Gli alberi: immagini terrene porlate in cielo

Essere in uscita, in hike, oppure in route sìgniflca per nol scout, vivere un'e-
sperienza fondamental€ nella natura. Aprire I'occhio, osservare, dedurre, agire
e viv€re qui nel verde diventa p€r noi una proposta educativa armonica che ci

Attraverso lale esperienza, che resta tra ipllaslrl dello Scautismo, è lacile
e convenienle giungere alla scoperta della parola di Dio e quindi alla capacita di
seguirne le tracco verso le scelte fondam€ntali della noslra vita.

Caro scoul, apri I'occhio e osserva. Nel "lorritorio dl caccia" che ti è stato
assegnato dal tuo Capo, scegll l'albero plù bello. Ouando avrai ultimato questa
scheda, scoprirai che quesl'albero è un segno tangibile d€lla foza vitale che il
Signore cfeatore ha erluso nella nalura.

Ad ogni primavera quest'albero ne annuncia la rinasclta e qualora losse ta-
gliato, avrebbe le capacilà di rlgermogliare. L'albero, nelle zone aride, indica
i luoghi dove l'acqua permette la vita e nutre l'uomo con i suoi lrutti. Si può para-
gonare ad un albero verdeggiante, sia I'uomo gluslo che Dio benedice, sia il po-
poio che Egli colma di favori.

L'albero a un rlchlamo verso il cieloi intani tu che lo stai osservando puoi
accorgerti che se lo vuoi guardare devi necessariamente guardarg verso I'alto..
Nell'albero c'è un'ansia ininterrolta di elevazione. Giorno dopo gìorno, sembra
implorare verso il clelo, cui lende i suoi rami come braccia alzate nella praghiera.

Ogni albero è un capolavoro vivente, meraviglioso ed unico,lirmato da Diol
Non esiste sulla terra un albero uguale ad un alvol
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Sappi cogl iere la poesia e ta bettezza sempre nuova di  ogni atbero: quando
si sveste e si rivesle ad ogni stagione, quando vibra sotto le orime tuci deit atba.
quando nel msriggio allunga in lerra ta sua ombra risioratrice, quando nela sera
Intarsra fantast ic i  disegni coi  suor rami conrro r t  c ieto Infuocaro det i ramo4to..

Ascolta la voce degti atberi quando, agitati dat vento, ti suonano misteriose
melodie, e quando sl popotano det canro degli ucce i, che lra i toro rami trovano
ri fugio.. .

Osserva con atlenzjone t atbero che hai davanii a te, guardato e non spegne-
fe maa ta tua meraviglia, di fronte al fatto misterioso del suo grandioso rameggja-
re, che un giorno era tutto racchiuso nel piccoljssimo seme caduio in terra!

Se tu sai  guardare.. .
D'ora ìn poa, ogni albero diventerà per te una parota di  Dio
che ti racconta la storia meravigtiosa det -Regno dei cieti" catato su a terral
Ascolta ciÒ che dlce Gesù:

" l l  Regno dei Ciet i  s i  può paragonare ad un grane| ino si  senapa che un
uomo prende e semina nel suo camoo,

Esso è il più pìccoto ditutti isemi, ma una votta crescauto, è píù grande degti
al t r i  legumi e divenla un alb€ro, tanto che vengono gt i  ucce j  det c ieto e si  an; i .
dano lra i  suoi rami" {Mt 13,31-32).

Questo piccolissimo seme di cui parta cesù è ta sua parota. che tu devi acco-
gliere e custodire nel terreno det tuo cuore, capovotto at sote de o SDirilo Santo.

Ouesia Parola nnnovera dentro di  re r t  miracoto di  una pererae e semDre
îuova f ior i tura.

Questa Parola sarà sempre nuova e non avrai mai finito di conoscerta. tl
g iorno che dirai :  "La conosco già",  morir  

 

denko di  te,  così come muore un atbe_
ro che arresta il suo crescere e il suo rinnovarsi ad ogni stagione.

Alberi buoni e alberi cattivi
Nella misura in cui I'atbero sat€ verso t,atto, atfonda Ie sue radici sottoterra.
Ouesta parle sotterranea detl'atbero è Invisibite ma è ta paù imDortante... co_

me rmportanti sono te pietre interrate neÍe londamenia di un grande edificio...
L 'albero sara buono e farà frutr i  buoni,  soto se te sue radici  saranno buone.
Cosl è l'uomo: la sua bonÌ 

 

viene dat cuore.
Ascolta, dice Gesù:
.UN ALBERO BUONO NON PUO' PRODURRE FRUITI CAITIVI
NÈ UN ALBERO CATTIVO, FRUTTI BUONI" (I!4I 7. 18),
I  'UO[.4O BUONO TRAE FUOBI IL BENE DAL BUON TESORO DEL SUO CUORE:
L'UOMO CATTIVO DAL SUO CAÎTIVO TESORO TRAE FUOAI II MALEpERcHÈ LA BoccA PARLA DALLA ptENEzzA DEL cuoBE" {  Lc 6.4sl .'OGNI ALBEFO CHE NON PRODUCE FRUT-TI BUONI
VIENE-IAGLIATO E GE-TTATO NEL FUOCO" 0.4t 7,  19 e Mc 11. i2-14).

Fede: la lorza che può sradicare gli alberi!
Gesù ha scr i l lo su ogni atbero, che ha radjci  profonde, questa formidabite

"Se avoste fede, quanto un granettino di senapa, porreste dire a questo get_



sor Sii sradicato e traplantato nel mer€ €d esso vl ascollerebbel" (Lc 17, 6) Ti
manca solo la f€de oerché tu possa sradicare ll male dal luo cuore e ved€re
realizzarsi I'imposslblle nOO a. un., 

, ,

Nel {lerritorio di caccla" che ti è slato assegnato dal tuo capo, scegli un
albero, i l  p iù bel lo.

Compila la scheda natura rolativa all'alb€ro, qui allegata, e cerca di dise-
gnarlo nel tuo quaderno dl caccia, M€ntre dlsegni, rlp€ti nsl luo cuore le parole di
Gesù: "ll grenelllno dl senapa divonta un alto albero" oppuré sceglltu una frase
dalle prec€denti Parole di oio.

Maleriale occorfenle
Oltr€ al Vangelo, portara: la cartina IGM con scala 1:25000, la bussola, malil€

colorate, la lente d'lngrandimenlo, un metro a naslro, una fune o uno spago, un
bastono diritto tungo 2 m, altimelro che può serviro anche da barometrc, un ma_
nuale o guida di utilizzo relativem6nte facile, da usare in modo concrelo €d attivo

Ti verra sottoposta quesla 6ch€da da compilare, nella quale bisogna sbarrare
le risposte che rlguardano ls tue ossèrvazione. Puoi descriv€re Ialbéro scelto
con le tue parole, rlportandole sul quad€rno di caccia.
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Scheda di rílevamenlo
Dala dell osse.vazione:
Stagione:
Stazione di rilevamento in locatità:
Element i  geograf ic i ,  v ic in i :

dei caratleri dell'albero

tr Frazione . ponte El bivio El chaesa
tr casa. (Specilicare) ..

minut i  da .  .

N.B. Elfet tuare sempre i l  d isegno dette fogt ie,  dei  f rut t i ,  dei  semie. ove Dossi-
bi le,  der la coneccia, sut quad€rno di  caccia.

Per doìerminare Ialtezza di un albero, basta avere un bastone diritto lunoo
2 m, un mero a nastro e un amico. Mett€tevi a a base de 

 

atbero e iare 27 oa;r.
non rmpona quanlo lunghi purché siano regotan. Ouindi tdte ur segno per terra
e chiedete al vostro amico di len€rvi drito it bastone.

Fale ancora lre passi e, mettetevì per terra nel punto preciso in cui arrivat€,
in modo da avere gli occhi al livello det suoto. Guardate a quate tivelto det basto-
ne vedete la cima dell'albero e indicateto at vostro amico. Àrisurate questa tun-
ghezza, moltiplicat€la per'10 e otterrere così I'attezza den'atberol

( ' )  Per determinare I 'età di  un atberoi  Secondo ta retazione di  A. Mitche ,  ta
misura della circonlerenza det tronco di un atbero aumenia di circa 2.5 cm ooni
anno. Awolgi  i l  l ronco. at l 'a l te77a dr un metro, usando una rune o uno spaio.
quindi stendi quesful t imo sut terreno e misurato con i t  metro a corda.

Ouindi:  (c irconl.  del  t ronco an cm:2,5) = numero di  anni de 'atbero.
Descriv i  con le lue parole quel lo che provi ,  te tue sensazioni.
Osservando Ialbero di lronte a te, quate parota di Gesir, lra que e cilate

precedentemente, ti colplsce maggiormente e perché,
A tuo parere perché cesù. per larci capire it vatore det suo Fegno, ha scetto

un piccolo seme che diventa un grande atbero?

carattsridella corteccia I D Lrscia, e sotcara
n Screpolala, tr a pla6che, D con resna

Caraner delle foslié: I tr roqt'e a taî n. ta.sa. E losti€ aqhito,ml
tr loqlle semplici; D lostie composrè
tr loqlle ovaiei tr loglre patrrte, ! oi s|lr. rorîc

Fo9li6 opposle sul rametto I foslie dlspóstq atrerne
caratt€ri dei liori Se pr6s€nti, descnvl
caratleri dei truttt Se prosenli, descnvi
Si ùova | tr h bosco; tr in siardino; E in parco pubbtco

tr Lunso la viai tr in iilare; D isotalo
D i m e r s r o . i  l A r l € z z a : m  . . .

Circonlerenza a I m di a tez
Ela presunta (') | Esegui il cetcoto come iódlcato qui soito: anni . .
sraro d. cons.rvdio.e I f] e,or., C med,o(r€ O cafi,vo



lV. ll fiore

Guardale i fiori del campo
Essere in uscila, in hike, oppure iî route significa per noi scout, vivere una

esperienza fondamenlale nelìa nalura. Aprire l occhio, osseruare, dedurre, agire
e vivere qui nel verde dìventa per noi una proposla educativa armonica che ci

Atìraverso lale esperienza, che resta tra i pilastri dello Scautismo, è possibile
g iungere a l la  scoper la del ìa paro la d i  Dio e quindi  a l la  capaci tà d i  seguirne le
tracc€ nelle scelle londamentali della nostra vita.

Caro scoul, apri Iocchio e osserva. Nel "lerritorio di caccia" che ti è stato
assegnato dal tuo Capo, puoi trovare molte piante liorile, scegli il fìore più bello
ed osservalo. Ouando avrai ultimato questa scheda, scoprirai che questo Íiore
è un seqno tangibile della lorza vilale che il Signore creatore ha efuso nella

Ogni fiore è una Parola di Dio che si è realizzatai inlatti la Parola di Dlo crea
sempre c iò che d ice.

"Dio d isse:  La terra sermogl i . . . "  {Gen 1,  11) .  E la  terra s i  popolò d i  l ior i  d 'anfÈ

Ogni  f iore,  anche i l  p i i r  p iccolo,  i l  p iù nascoslo,  c i  par la del l  in l in i ta  bel lezza
di  Dio,  del la  sua in i in i ia  sapienza,  del  suo in l in i lo  amore,  del la  sua Provvidenza.

Un g iorno la  Parola d i  Dio s i  è  incarneta:  ha preso un vol to:s i  é  fa l ta  uomol
E si è chìamata Gesù. Egli ci dicei "Osservale i liori..." OSni lior€ ci parla di

Dio,  aî1r  è Dio che c i  par la at l raverso ogni  l ior€.

Se sapessimo guardare
Se tu saì guardare, d'ora io poi ogni Jiore diventerà per te una Parola di Oio,

che t i  racconta la stor ia meravigl iosa del "Regno del c iel i "  calato sul la lerral
(osservate come crescono ìgi9l i  del  campo.. ."  ( [4t  6,  28).
Durante questa uscita o questo campo mobile, c'è modo di scoprire centinaìa

Se tu li sai vedere lungo ìl senliero, abbarbicati nelle fessure dellè rocce,
o cosparsi nei verdi prati, dove formano lantaslici arabeschi d'ineguagliabile bel-
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lezza, se tu sai intendere il loro iinguaggio, t'accorgerai che essi, pur ne a toro
piccolezza, ti gridano la gloria di Dio, non meno delle colossali e superbe vettel

La natura è il solo libro nel quale ognì pagina ha un gran vatore, è grande
nelle grandi cose, ma è grandissima nell€ piir piccote. Se sapessimo guardar€ ta
vita con gli occhi dl Dlo, tutta la vila div€rrebbe segno, innumerevoti atti d'amore
del Creatore in cerca dell'amore della sua creatura,., tutto ci può rlvelare Dio.

Sappi cogliere la policromia tanlastica dei loro colori e ta varieta dei toro

Contempla la stupenda bellezza delle g6nziane, dall'azzurro intenso, che
sembra abbiano rubato al cielo, i rododendri dat toro rosso fuoco, i piccoti incan,
levol i  nont iscordardimé, la soldanel la,  la bianca anemone delte AtDi.  i t  rosso tr i ,o,
gl io alprno. r l  b ianco ranuncolo dei ghracciai ,  le var ie quat i ta d anemoni.  te sassi-
lraghe, appollaiate nelle fendilure delle rocce..-

Il tuo sguardo sia attento a tutte queste bellezze.
Lassù, dove i la lchi  s i  l ibrano nei c iet t ,  r tcamando disegnj s imbotic i ,  gigt i ,

aslodel i  e narcisi  t i  sembreranno penne immacolale, cadule dagt i  anget i  che al
volo r innovano le al i ,

Queslo, per domani, soltanto io so: che la Prowidenza di Dio sorgerà prima

Nessun altro liore li parlerà più intensamenre dett'Amore e de a prowidenza
di Djo di quosti fiori delle vette, perché nessuno sboccia e cresce Diù sDontanea-
mente € con piir magnilicenza di questi.

"Dice Gesir: "PERCHÉ Vl AFFANNATE PER IL VESTTTO?
OSSERVATE COME CRESCONO I GIGLI DEL CAMPO:
NON LAVORANO E NON FILANO, EPPUBE IO VI DICO CHE NEANCHE SALO-

MONE, CON IUÎIA LA SUA GLOBIA, VESTIVA COME UNO DI LORO.
ORA SE DIO VESÍE COSI' L'ERBA DEL CAI.I|PO,
CHE OGGI C'É E DOMANI VERRA GEITATA NEL FORNO, .
NON FABA' ASSAI PIU' PEB VOI, GENTE DI POCA FEDE?

NON AFFANNATEVI DUNQUE DICENDO:
CHÉ COSA INDOSSEREI\4O? DI OUESTO SI PREOCCUPANO t PAGANIi
IL PADRE VOSIRO CELESTE, INFAIÍI, SA CHE NE AVEIE BISOGNO,

CERCATE PRIMA IL REGNO DI DIO E LA SUA GIUSTIZIA,
E TUTTO QUESTO VI SARA' DATO IN AGGIUN'TA.
NON AFFANNATEVI DUNOUE PEF IL DOI.I|ANI...
A CIASCUN GIORNO BASÍA LA SUA PENA" {Nilt 6, 28-34).

D'o non ci  dimentica mai i
s iamo noi che ci  dimenl ichiamo di  Lui l
Guardate.. .
A che servono i tiori se non per essere guardatj? cuarda ogni fiore con occhi

disincanlal i  dal l  abi tudine.._
Gesù ci invita a guardare soprattutto 9li umiti tiori det campo di cui nessLrno,

al l ' infuor i  di  Dio, s i  prend€ cura.. .  Sono quest i  che, pìù di  ognt attro f ior€, c i  parta-
no dell amorosa Prowidenza del Padre Ceteste...
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Se nel mondo non esislesse la bellezza e l'amore, non esisterebbero ifiori,
Solo lu vedrai moltì di questi fiorl, specialmente quelli che sbocciano n€i prati

o lungo isenl ier i  appena una cafezza di  sol€ l l  sf iora.
Nessun altro forse, all'infuori di te, ìi vedrA prima del loro appassìre. solo per

te essi sono sbocclati sul tuo camminol
Intendi l i  come un omaggio l loreale che I ' inf ini to Amore di  Dio l i la,  personal-

Nel "territorio di caccia" che tl è stalo assegnato dal tuo Capo, scegli ll fiore
che maggiormente atlira la lua attenzione. Compila la scheda natura relativa al
tiore, qui allegata, s cerca di disegnarlo nel luo quaderno di caccia.

fvlenÍe disegoi, ripeti nel tuo cuore le parole di Gesùt: "Osservale come cre-
scono agigl i  del  campo.. ." .

Maieriale occorrenle
Oitre al Vangelo, portarei la cartina IGM con scala 1:25000, la bussola, matite

colorat€, la lente d'ingrandim€nto, un meko a naslro, altimstro che può sewlre
anche da barometro, un manuale o guida di utilizzo relativamenle lacjle, da usare
in modo concreto ed altivo.

Ti verra so oposla questa scheda da compilare, nella qLrale bisogna sbarrare
le risposle che riguardano la lua osservazione. Puoi descrivere il tìoro scello con
le tue paroìe, riportandole sul quaderno di caccia.
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Scheda per il rilevamento del liore
Data dell'osservazione:
Stagione:
Stazione di rilevamenlo in localita: .
Elementi geogralici, viclni: E Frazione n pontè fl bivio E chiesa

Nel le v ic inanze d i :
Al t i lud ine: s, l .m,

Nomè dial€tlal6, localé

Cerca di dBcrivère ll prolomo
caraten delle logli€ d€lla planra
numèro d€llè loqlie dslla planls

l l  t io r€  s l  l rova  a  .  - . . . . .  .  cm da te r ra  .  .  .  .  .  .  .  .

tr Parco tr 9iardlno - ,ihboschimènro tr coltivaz'one

Descrivi con Ie lu€ parole quello ch€ provi, le tue sensazioni.,.
Osservando il liore dl fronte a t€, quale parola di Gesù, fra quetle citate pre-

cedentemente, ti colpisce maggiormenle e perché?
Per quale motìvo Gesù, per farci capire la gratuità del suo Amor€ e detta sua

Prowidenza, ha scelto un umile liore del campo?
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V. l l  grano

La meravigliosa sloria della gran lesta del Regno di Dio in
mezzo a noi

Essere in usci ta,  in hike, oppure in roule signi f ica per noi scout,  v ivere un'e-
soerienza londamenlale nelìa natura. Aprire l'occhio, osservare, dedurre, agire
e vivere qui nel verde diventa per noi una proposta educatìva armonica che ci
porta a c.escere. Attraverso lale espsrienza, che resta Íra i pilastri dello Scauti-
smo, è facile e conveniente giungere alla scoperta della parola di Dio e quindi
alla capacità di seguirne le tracce verso le scelle fondamentali della nostra vila.

Caro scoul, apri l'occhio e osserva. Nel "lerritorio di caccia, che ti è slato
assegnato dal tuo Capo, cerca di individuare un campo coltivato a lrumento, sce-
gl i  le piant icel le di  grano più bel le,  restando aa margini  delcampo. Ouando avrai
ultimalo quesla scheda, scoprirai che queste spighe sono un segno tangibile della
forza vitale che il Signore crealor€ ha efuso nella natura.

ll grano significa agli occhi del contadino il lrulto del suo lavoro e la garanzia
di cibo per lutto I anno- ll raccolto è il segno ed il trutto della benedizione divana.

Guarda il grano in autunno, quando, appena seminalo, germoglia soìtoterra
e poi, spaccando il pesante spessore di terra che lo copre, con una forza misierio-
sa r iconqùista la lucs, nel  cui  bacio s inverdisce di  un verde smeraldo.. .

Guarda il grano in inverno quando arresta il suo crescere per dormire solto
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Guarda il grano in primavera quando, risvegliandosi, riprende la sua crescila
in un'ansia di elevazione verso ll cielo, sul suo esile e pur resislenlissimo slelo

Guarda il grano in eslate, quando ilchicco, che ha accetiato di morire nel suo
solco, ha il suo vero lrionlo nella spiga indorata dal sole!

Tutto queslo è Ia stupenda storia del Regno di Dio:
di  Dio che vuole abitare, con la sua gioia, denko di  noi l

Ascolta: Dice Gesù:
IL REGNO DI DIO È COME UN UOMO CHE GETfA IL SEME NELLA TERRA;
DORMA O VEGLI, DI NOfiE O DI GIORNO, IL SEME GERMOGLIA É CRESCE|
cot\4E, ÉGLl sfEsso NoN Lo sA.
PoIcHÈ LA TERRA PRODUCE SPONTANEAIIEN-TE, PNIMA LO STELO,
POI LA SPIGA, POI IL CHICCO PIENO NELLA SPIGA.
OUANOO IL FRUTTO È PRONIO,
SUBITo sI IVETTE MANO ALLA FALCE, PERCHÈ È VENUfA LA MIETITUqA-
iMarco 4,26-29).

Come è grande, e di prolondo signilicato questa brevissima parabola di Ge'

Vi passano dentro tutte le stagioni-..
L'amportante è s€mÌnare nel nostro cuore il seme del Regno di Dio; (questo

seme - djra Gesù è la mia Parola), e poi attend€re con la certezza che fiorira, in
un modo misterioso, che nemmeno noi sapptamol

se tu sai  guardare.. .
d 'ora in poi,  ogni spiga di  grano diventera por le una Parola di  Dio
che ti racconia la sloria meravigliosa del "Begno dei cieli" calato sulla terral

Una prodigiosa molliplicazione
Prendi in mano una spiga, e co. la isuoi chicchi-  Guarda e pensa che lut t i

quei chicchi le li ha regalati un solo chicco, che ha accetlato di germinare sotto-

Ascolta: Oice Gesù:
SE IL CHìCCO DI GRANO CADUTO IN TERRA NON MUOFIÉ, RIMANE SOLO:

SE INVECE MUORÉ, PORTA MOL-IO FRUÍTO" lcv 12,24).
oa un solo chicco, tanti chicchi a gonliare la spiga.
"chi perdera ìa propria vlta per causa mia, la kovèra" {Ml 16, 25)

- La vila è come I'acqua: deve scorere per mantenersì limpida.
- La viìa è come il fuoco: deve continuamente comunicarsi per manlenersi

- La mia gioia dev'essere gioia di lutìi, perché sia veramenre mia
- In realtà,  io possiedo solo ciò che ho donato, per amore..

D'ora in poi, guardando ìl grano, ti auguro che tu possa leggere sulla sua
immagine queste meravigl iose Veri la annunciale da Gesù.
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l l pane
Oal grano macinato ottenlafio la larina, che impaslata con un pizzico di lievi-

" l l  Regno dei c iel i -  disse Gesù- 's i  puÒ paragonare al  l ievi lo,  che una donna
ha preso e impastato con tre misure di farina perché tutta sil€rmenti". (Mt 13, 33).

Un giorno Gesù sfaúò un'immonsa lolla, che lo aveva seguito nel deserlo,
afamata della sua Parola. Gesù avova detto: .Non di solo pane vlve I'uomo, ma
di ogni parola che esce dalla bocca dl Dlo, {lrt 4, 4).

Gesù sfamÒ quella folla moltlpllcando miracolosam€nto pochi pani e pochí
pesci i[,4r 14, 13-21). Poi disse: "Raccoslisle i pezzi avanza\i, perché nulla vada
perduio, (Gv 6, 12).

Pènsa che nel mondo ci  sono mil ioni  di  uomini  che muoiono di  lame, perché
alùi  mi l joni  di  uomini  sprecano l l  panel

Pènsa che il pane che mangl è il kutto della falica di tante invisibili manil

Dio si è latto pane per noi
Poi, lullìmo giorno della sua vìta terrena, Gesù sl sedette a tavola coi suoi

E "menlre mangiavano, prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spez-
zò e lo diede loro, dicendo: prendele, queslo è i l  mio corpol" iMc 14,22).

Del pane Gesù ne ha latto, cosl, il segno della sua più misteriosa e adorabile
presenza fra noi,  f ino al la f ine dei tsmpi l

Nel "territorio di caccia" che ti è stato assegnalo dal luo Capo, scegli un
campo coltivato a frumenlo.

Compila la scheda natura relaliva al grano, qui allegata, e cerca di rappre-
senlarlo nel tùo quaderno di caccia.

À,4enùe disegni, ripeti nel tuo cuore le parole di Gesir: "Non di solo pane vive
Iuomo, ma di  ogni parola che esce dal la bocca di  Dio".

Maleriale occorrenle
Oltre al Vangelo, portare: la cartina IGM con scala 1:25000, la bussola, matate

colorate, la lente d'ingrandimento, un metro a nastro, due sassi pialtl per schiac-
ciare i chicchi, allimetro che puÒ servire anche da barometro, un manuale o guida
di ulilizzo relalivamente facile, da usare in modo concreto ed atlivo.

Ti verrà sotloposta questa scheda da compilare, nella quale bisogna sbarrare
le risposte che riguardano la tua osservazione, Puoi descrivere il cereale scelto
con le lue parole, riponandole sul quaderno di caccia.
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Scheda per il rilevamento 6ul campo del ceteale
Data dell'osservazione:
Slagions:
StaTione di rilèvamenlo in localita: .
Elementi geografici, vlclni: tr Frazione E ponte tr bivio tr chiesa

Nelle vic inenze di :
El casa. (Sp6cllicare) .
a  . . . . . .  m a n u l i  d a  .  . .  , .  , .

s , t , m .  - . . .

Descrlvl con le lue parcle quello che provi, le tu€ sensazioni...
Osservando la piantic€lla di cereale dirronte a to, qual€ parola dl Gesù, lra

quelte citate precedentem€nte, ti colplsce maggiormenle e perché?
Per quale motivo Gesù, per tarci capire la grandezza del suo Amore, lo ha

paragonato ad un uomo che getta il seme?
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Nome d€ua varietA-r4za

Forma e din€nsionl dèlla spiqa
Forma d.lle cariossidichlcchl

tr Grano, D ozo, tr avena, - mais

La plenra raggaunge I alt€aa di ch.

Mitre chi@his€minsli dànno I N. . . chicchl prodoni

Procèdi arlrOrsnetmanle alla I Ouarl prodotll hai ollènuto?

|  1 )  . .  . . .  2 ) . . . .  . .  3 )

Procedi con pleke e sa6i alla I Qúall prodoni haion€nuto?



Vl. La luce

l l miracolo e il mislero della luce
Essere in uscita, in hike, oppure in route significa per nol scout, vivere una

esperienza fondamentale nella natura, Aprke I'occhlo, osservare, dedurre, agire
e vivere qui nel verde divenla per noi una proposta educativa armonica che ci
porta a crescere- Atlraverso tale €sperienza, che rcsla lra I pilastri dello scauti-
smo, è taclle e convenieote giungere alla scoperta della parola di Dio e qoindi
alla capacità di seguirne le lracce verso le scolle fondamentali della nostra vila.

Caro scout, aori Iocchio e osserva. Nel "territorio di caccia" che ti è slato
assegnalo dal tuo Capo, scegli un prato ampio, uno spiazzo apsrto particoìarmen-
te soleggialo. Ouando avrai ultimato questa scheda, scoprirai che la luce è un
segno tangiblle della forza vitale che il Signore creatore ha efuso nella natura.

" ln pr incipio Dio creò i l  c ielo e la terra.. .  e le tenebre coprivano I 'abìsso.. .
Dio disse: Sia la luce. E la lucè tu" (Genesi 1).
La prima ad essere creata è stata la 

::e:.

La luce erompe come un insieme dl radiazioni elettromagnetiche, di minu-
scola lunghezza d'onda, che si propagano nello spazio. Ai noslri sensi si presenta
incorporea, immateriale, quasi di natura spiritualel Ouantisecoli ha impiegato la
scienza per carpirne i segretil

Guarda il cielo e la lerra quando, trattenuti come nell'imminenza di un prodi-
gio, sono colpi t i  dal le pr ime luci  dsl l 'a lba; quando r isplendono, viv i f icat i  dal  sole
del meriggio; quando fremono e s'addormentano nslla luce deitramonto, che spe-
gne il sole per accendere su di nol miliardi di stelle...

cuarda la luce quando si scompone n€isuoi sorprendentl colori dell arcoba-
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Guard. come la luce ìllumlna, riscatda, tmpreziosisce, trasforma, trasfigu.a,
flnnova, rawiva, quasì ricrea 6 santifica ognl cosal

k tuce è v||.
Lascia che la súa meraviglia ti ri€mpia il cuorel Cosl polraj megtio compren-

dere le parole dl Gesù:
" lo sono la luce del mondolD.

La luce vera che illumlna ogni uomo
Dice Gesù: " lo sono la luce del mondo; chi  segue me, cammina ne a luce"

(cv 8, 12).
La Sua Luce nella nostra vita è proprio como qu€lla del sole, che nasce e tri+

monta, per apparire di nuovo, s€nza mai abbandonare questa nostra terra...
Gesù, Inlatti, ci assicura:
Ecco, lO SONO CON VOI TUTÍI I GtORNt,
FINO ALLA FINE oEL MONDO" (Ml 28, 20).

"Credele nella luce, per djventare figti de a tuce" (cv 12, 36).
La luce dl cul parla Gesù è la luco detta Fede, che è
VITA, FORZA, CORAGGIO, SPERANZA, GIOIA. LIBER-TA, AMORE,,,
Di questa luc€ Gesù ha parlato alvecchio Nicodemo, che andò a trovato di

notte (Gv 3, l-21).
Se tu sai guarclare,.,
d ora in poi, ogni alba, ogni tramonto, ogni arcobateno... diventerà per le una

Parola di Dio, che ti racconla Ia storia meravtgtiosa det "Regno dei cieta" catato
sulla lerral

La luce della Fede
È importante e preziosa la luc€ clel sole che penetra in noi attraverso oli

occhl.
Me immensamentg più importante e preziosa è la luce che Dio ha oosto den-

lro di noi, che traspar€ n€i .ìostri occh
Guardala come è meravigliosa negli occhi di un piccoto bimbo!
É soprattutto auesta luce detta fede
che rende luminosa la nostra vita!

Come "segno" di quosta Luce, cesù ha donalo ta vista a tanti ciechi.
G.3ù don6 h yl8t6 al cleco nsto

Gla mis€ del lango sugll occhi, perché s'accorgesse di ess€rs cieco.
Per desiderare la luce, bisogna che rlconosciamo te noslre tenebr€l
Poi gl i  d isse: "Va'a lavart i"  AndÒ. si  tavò e ci  v ide!
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Poi Gesii disse ai larisei, che presumsvano di vedere, e non cr€devano:
"Se toste ciechi, non avreste aìcun peccato, ma siccome diìe: - Noi vediamo

- il vosùo peccato rimane" (Gv 9, a1).

Gesrir donr la vlsla al cleco dl Gèdco
Quel cieco, mendicant€ lunso la via, ssnlendo che passava Gesù, sridò con

insistenza: "Gesù, abbi pietà dl  mel Fa'  che io vedal".
Gesù lo guarì e gli disse: "Va', la tua lede li ha salvato" (Mc 10, 46-52).

Come accendere in noi la luce?
Bisogna esporsi ,  in preghiera, al  sols di  Dio.
E Lui c i  render 

 

luminosi,
c i  scalderà, c i  guarira. . .
c i  salveràl

Se non c è luce nella tua vita,
ripeti molte volte, prima con le labbra, poi sollanto con la mente e sopratlutto

col cuore, queste parole di Gssù :
(lo sono la luce del mondolù.
E la luce non tarderà ad accendersi denùo di tel
Perché la Parola di oio è onnipotente e produce sempre ciò ch€ dice!
Se dicei  Luce, crea la Lucel
La Parola di Dio è come un seme... se è seminalo e la tera I accoglie, produ-

ce spontaneamente il suo frutto! E cosi sia semprel

Nel "territorio di caccia" che ti è stato assegnalo dal tuo Capo, scegli uno
spiazzo particolarmente soleggiato. Compila la scheda natura relativa alla luce,
qul allegala, e, medianle un disegno, cerca di rappresentarla nel tuo quaderno di
caccia.  Mentre d isegni ,  r ipe l i  no l  luo cuore le  paro le d i  Gesù:  .Dice Gesù:  -  lo
sono la lúce del  mondo -" .

Pensc a tuno questo mentre guardi la luce e mentre la rafiguri qui, in uno dei
suoi  mol iepl ic i  e  meravig l ios i  aspeni .

Materlale occorrente
Oltre al Vangelo, portarer la cartina lGÀ/ con scala 1:25000, la bussola, matìte

colorate, un terrnomelro, un barometro, un igrometro, un binocolo, un altimetro,
un manuale o guida di ulilizzo relativamente facile, da usare in modo concreto ed

Ti verra sottoposta questa scheda da compilare, nella quale bisogna sbarrare
le risposte che riguardano la lua osservazione. Risulta interessante ripelere la
rilevazione tre volle, per coglier€ le variazioni di luco, al passare del tempo. Puoi
d€scrivere lo splendore che ti circonda con le tue parole, riportandole sul quader-
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Scheda per il rilevamento della luce
Oata dell osservazione:
Stagione:
Stazione di ril€vamenlo ln localita:
Elemeîli geografici, vicini:

Nellè vicinanze di:

Slato del tempol
Direzions del vento:

Frazlone E ponte
case. (Speclflcare)

s. l ,m,

tr
tr

fl bivio tr chiesa

Se li è possibile tratlìeni nelta tua mente gti sptendidi cotori delt,atba o del

Fermali a guardare il clelo st€ltato.
In quesli lre casi prova a scattare fotografis_

La luce t i  Indica una direzlone: di  giorno, quando i t  sote è ben visibi te,  toro-
logjo può sostituire la bussola. Posalo su una superflcie piatta, con la lancetta
piccola puntata verso ll sole. ll Sud si lrova nslla direzione intermedaa fra mezzo-
giorno e I'ora indìcata dalla lancetta piccota, atta bisettrtce de 'angoto così fofma-
to. Ricorda di togliere un'ora in estate per farla coìncidere con l,ora solare.

Descrivì con le lu€ parols quello che provi, le ìue sensazionia
Osservando il ci€lo luminoso di tronte a te, quate parola di cesù, fra que e

cilate precedentemenle, tl colpisco maggiormente e perché?
Perché Gesù, per indicarcl la nostra via, cl ha invitato a camminare nellasua

2A

La luce dèl sol€ provien€ dai

, , , . . - . .  a l l €  o r e :  . . . . . .  a l l a  p r l m a  r i t € v a i o n è
. . . . . .  a t t a  s 6 @ n d a  r t € v d i o n E

. . . . . . . .  . l l è  0 1 6 :  . . . . . ,  a l l a  t E È a  r i t e v a z i o n e
Alla Prioa ril€va2lons
Alla s&o.da ll6va2lon€

D Cjèlo s€reno, tr cjelo poco serèro
D Ca€lo poco nuvoloso, fl Cl6to nuvotoso
D Cl€lo mollo nuvoloso, tr Ctèto quasi copono

tr cirrl, tr Cirroslrall, E Cirr@umùll,
tr Némbi, n cùmúll, D cumutonombi
P r o v l € n 6  d a :  .  - , . , . . . . - .
In zona assolelE, tamperatura in gradi c€ntiqradi
In zona ombrosa, remperaturÈ in gradicentigradi
Prossiono arhoglèrica In mrttrbar o in . . . . . . . .
Percenluàlè di uEiorÉ nettara



Vll. l l Paesaggio montano

Osserva ed ammira come il crealo narta la gloria dl Dio
Éssere in uscita, in hike, oppure in route sìgnilica per noi scout, vivere un'e-

sperienza fondamentale n€lla natura, Aprlre Iocchio, osservare, dedurre, agire
e vivere qui nel verde dlventa per noi una proposta educativa almonlca che ci
porta a crsscere. Atlraverso tale €sperienza, ch€ résta lra i p:laski dello Scauli-
smo, è tacile € convenaente giung€r€ alla scoperta della parola di Dio e quindi
alla capaciÈ di seguirne le facce verso le scelto fondamenlali della nostra vita

Caro scoul, apri l'occhio e osserua. Nèl "lerritorio di caccia" che ti è slato
assegnato dal tuo Capo, scsgli un luogo elevato che ti pormetta di sovraslare su
un ampio paesaggio sotlostante. Ouando avrai ultimato qu€sta scheda, scoprirai
che queslo paesaggio è uî segno della lorza crealrice di Dio,

lncomincia con I'ammirare ciò cho Dio ti mostra: non ci bast€rà il tempo per
conoscere tutlo il suo operato. Dio-Padre ha adofnalo per noi dì immense ricchez-
ze e bellezze queslo mondo.,, Ma noi, spesso, non abbiamo occhl per vedere,
e per meravigliarci...

Ouante volte siamo come speltatori distratti davanti a tanto spettacolo, che
Dio ldeatore, Sceneggiatore, Produttore, Regista, inflnitamenle amoroso e sapien-
le,  r innova ognr giorno, per la noslra gioia. .

Se noi sapessimo guardare con occhi disincantatl dall'abiludÌne, sapremmo
cogliere dovunque I'amore infinito di Dio.-. e ringrazlarlo.

Ouanto sono grandi, Signore, le tue operel futto hai latlo con saggezza..-
Tl ringrazio. Sig.ìore d aver rlservalo un posto graturto anche per me. in que

slo luo mondo meraviglioso!
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La Prowidenza di Dio-Padre
Se Dio ci ha dato tanro, "se ci ha dato petino it proprio Figtio, sacriticato per

noi, cos'allro ci potra negare?" (Ctr. Rom 8, 32).
Ci lascerà forse mancare it necessario per ta nostra vita? "cuardate come

Egli nutre gli uccelli del cielo... ci dtce cesù. Guardate come vesl€ i gigti del
campo! E voi, non valèt€ forse paù di toro?- {Clr_ Mt 6, 2E-34).

Guarda la bellezza, ta grandezza e la sapienza ne a îatLrra creata: esse so_
no altretlanie manifestazioni sitenziose dela beltezza, cte a grandezza e detta
sapienza d' Dio. Occorre avere occhi puri per poter scoprjre questi segni de a
presenza di Dio. L'allezza della montagna, it sjlenzio det bosco, to scrosciare def
ruscello, I incanto d€l cieto stettato sono te immagini meravtg oso che si presen_
lano al nostro sguardo ammirato soprattutto durante I'uscila o il campo mobìte.(veramenle stolti per natura tuni gli uomini che vivevano ne 

 

ionoranza di
Dio. e dai beni v is ibi l i  non .rconobbero cotui  che è, non ' iconobbero t  ; r tet ice. our
considerandono le opere. Ditani datla granctezza e be ezza de e creature. oer
a.alogia si  conosce lautore,.  {Sapienza 13. 1.5).

Se riuscissimo ad ammirare tulto ciò che Dio ci mostra, non sentiremùo il
bisogno di cercare ciò che Oio ci nasconde, così come i misreri che riquardano"essenza slessa delta sua natura divtna e che sono oggeno de a no;tra fede.
Come da un opera d arte risatiamo atte quatità de 'artisra, cosl è daro a noì di
scoprire ed ammirare Ie pelezioni di  Dio, r i t tesse, come in uno sDecchio. ne e

Nella Bibbia legglamo che t\retchisedech benedice Abramo "da parte det Dio
altissimo che creò it cieto e ta terra" (cen 14, .t9). Ora anche tu, com€ tece Abra-
mo hai occasione di  awicinarr i  a Dio " i t  Dio att issimo che creò i t  c ieto e Ia rerra"
lcen 14,22).

Riconosci la grandezza degl i  intervent i  di  Dio e ammira la sua misericordiai
cosicché quando nei Salmi si  invirano anche cose e animati  a "benedire i t  Siono_
re".  potrar capire che arch essi  sono test imoni de a bontA e dè a fedettà det loro
creatore. Guarda, ascolla... sembra che si oda un,eco generate di voci di ringra,
ziamento esclamare: " lo confesso che tu ser ouono".

Noi scouts possiarno lodare perché ci rendjamo conto di trovarci tn un mondo
tutto da ammirare e da teggere;

"Lodar€ il nome d€t Signors, tÒdatèto, setui dsr Sisnore 1...1-rufio clò ch€ vuote I sisnorè,
egli lo compie in clelo ó sutta ter5, n€i mari e In turigtiabtssi. Fa salré t6 nubidal,èsremità
della lera, produce t€ totqori per la piooqia, da € 5u€ riserv6 tib€ra i venti, (Sat 138, l-7)

Oggi il sole lramonta por to piir sopra itelti de a citÈ, non più soDra te cam-
pagne e di la daì montit tu scout, anche quando esci per I uscita domentcate. forse
guardi alla bellezza del creato come se fosse una reafta p€nsata com€ atternativa
alla scuola e al lavoro, più ch€ una verità da vivere. Ma, Iodierno concetto di(naturaDj in sé stranamente neutro, sarebbe stato impensabile Oresso to scrittore
bibl ico.
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.venirè, applaudiamo alslsnore, i , , l  nel lasùa manosono gl iabissldel latèrra'  sono s0e le
vette dei monli. suo è il har6, egli I ha lano, le sùè mani hanno plasmelo lE tera" (sal95 1-5)

La natura non è Der noi solamente oggetlo d'una contsmplazione estetica
e d'una ambigua sollecitudine ecologica, per cui noi scouls non possiamo con-
templare il mondo senza il suo creatore: sarebbe come un mondo senza sole

"Esurlel6, siustl, n€r Slgnore [.. ì Oatla parola del Sionorè lÙ.ono laltia cieli, dalsofio d.lla

sua bocca oqhl loro schi6ra. Como ln ur ot.è raccoglie lè acquo d€l mars chiudè in tlsèrve 9lr
abissi. 

-rsm6 il Slgnore tulta le t6ra, lrenino devantl a loi qli abilantl del mondo, p.rché ogla

oarta € ùno è tano, comanda e tútio esisto, {sat 33, 1-9).

lnoltre I'allegria pef l'evidente presenza del Creators' il suo amore per ognl
cr€atura e la tenerezza verso quelle piÙ piccole e bisognose di soccorso ci hanno
lasciato nel Salmi tral l i  andimenticabi l i  del la pieta divina:

" Lodar€ il sisnorq è b.llo cànlarg .l noslro Dio, I l Risana i cuori allfanli e fascia le roro

lerite; €gli .onrà ll numèro dsll€ slelle e chiama ci6cona por nom€ Grandè è ll signoré o.napo-

tenre. la sua sspl€.za .on ha conllnl. f, .l cantele al signor€ un cenlo di grazio ìnlonate sulla

csrra inni al nosko Dlo. Eg li coprè il cielo di nubi propera la plosqia P€r le lerra la gérhÒgliàré

l'erba sui monli. Prowede il clbo al besliame, ai piccoli del corvo ch€ grldano a lul Non fa conlo

dèl vlgore dèl cevallo, non aPpréz2a laqil€ cor5a dèrlÙomo ll Siq^oro sl compìac€ dì chl lo

t6ó€, di cni 5pèra nella sua sr.2ia" (sal 147, 1-11)

Se lu sai guardare... d'ora in poi ta vlsta di un verdegglante paesaggio di
montagna divenlerà per t€ una Parola dì Dio che ti racconla la sloria meravigllosa
del "Regno dei c iel i "  calalo sul la terra!

Nel "territorio di caccia" che ti è stalo assegnato dal tuo Capo, dal luogo
elevato che tì ha aiutalo ad ammirare I ampio paesaggio, comincia a compilare la
sch€da natura relallva at paesaggio, qui allegata, e cerca di rappreseniarlo sul
tuo quaderno di caccia.

Mèntre disegni, ripeli n6l tuo cuoro le parole lratte dal Salmo: "Dalla parola
del Signore furono fatti icieli, dal soflio della sua bocca ogni loro schiera"

Mateliale occorrenle:
Oltre al Vangelo, portare: la canina IGM con scala 1:25000 |a bussola, matite

colorate, un binocolo, una lente d'ingrandimenlo, un metro a nastro' allimetro cho
ouò sewire anche da baromelro, un manuale o guida di utilizzo relatlvament€
lacile, da usare In modo concrelo ed atlivo.

Ti verrà sottooosla questa scheda da compilare, nella quale bisogna sbarrare
le risposle ch€ riguardano la tua osservazione Puoi dsscrivere il pa€saggio ch€ ti
circonda con le lue parol6, riporlandole sul quaderno di caccia.
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Scheda dl rilevamenlo,
Dala dell'o6servazion€i

osservando da un'altura

Frazion€ E ponte n bjvio fl chiesa
casa. (Specilicare)
. . . . .  m i n u t i  d a

Stagjonei
Stazione dl ril€vamento in locatiÈ:
Elementi geografici, vicini:

Nel le  v ic inanze d i :
Altitudinei
Stato del tempo:
Direzione del vento:

tr
E

Descrivi con le tue parole quello che provi, le lue sensazioni...
Osservando la natura presente nel paesaooio di fronle a t€, quale Darola di

Gesù, lra quelle citate precodentemenle, ti cotptsce maggiormentè e p;rché?
Perché Gesù, per farci capire il valore del suo Regno, ha scelto tan 

 

€lemenli
del moodo animale o vegetale?

Prova ad immaginare il tuo paesaggio (e quindi it mondo), senza ta ricorrenre
presenza del sole e poi p€nsa come possa essere il crealo, senza ll suo Creatore.
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I

Oúesl'area ha la lo.ma di:

Ouanll tipi di alb€.| cl sonó?
Ouanll lipi di arbustl ci sono?
Ouanti ttpi di anima 

 

ci so.o?

D Valla|a, n pendto

tr bosco, O pont6, fl .ampicottivati, ù canpasna
abbandonata D Edt tc i .  (SpecÍ tcare)  . . . . . . . . .

ci sono d6rr€ zono che si I
dislingùono p€rché | (Sp€ciricare)

c e s p ù g r i  d i  . . . . . . . .

m i  p i a c é  l m m É g l r r e  . . . . .

t



I
I

Vlll. Le pecore

Le pecore e il loto paslore
Essere in uscita, in hike, oppure in route significa per noi scont, vivore una

esperienza fondamentale nella natura. Aprire I'occhio, osservare, dedurre, agire
e vivere qui nel verde diventa per noi una proposta educativa armonica ch€ ci
porta a crescere. Attraverso tale esperienza, che resra tra i ptasùi de o Scauri-
smo, è {acile e conveniente giungere alla scoperta detta parola di Dio e quindi
al la capacità di  seguirne le tracce verso te sce[e fondamentat i  de a nostra vi ta

Caro scout, apri I'occhio e osserva. Nel "territorio di caccia" che ti è siato
assegnato dal tuo Capo, potrebbe essere possibite rintracciare un pastore con it
suo gregge. Con cortesaa e senza insistenza, prova ad intervistare il Dastore
e quindi scegl i  una pecora la prù bet 'a ed osservata con aíe4zrone. euando avrar
ultimato questa scheda, scopriraì che questa pecora è un segno tangibite dela
vila del cristiano e della forza vitale che il Signore crearore ha efuso ne a natura.

Un gregge che cammina, condotto dat suo pastore, un gregge at pascoto
o che r iposa al  s icuro in un ovi le,  susci ta in noi immagini  di  pace, di  serenità. . .

Quest immagjne, così consueta ai tempi di Gestj, è diventata purtroppo così
rara in questa nostra civilÈ industrializzaia.

Ma se ti capita di vedere un greggo, fermati a partare un po' col suo pastore.
Forse caplrai quali profonde relazioni passano fra lui e te sue pecore...
Allora potrai meglio comprendere quale Mistero d'Amore Infinito racchiudo-

no queste oarole di Gesù:
"VOI SIETE LE I\IIE PECORE E IO IL VOSTRO PASTOREI"

Dice Gesù: <lo sono il buon Pastore),
(lo - dico Gesù - sono il buon Paslore:
conosco le mie pecore, le conduco ai pascoli della vita,
camminando davant i  a loro, le di fendo da ogni per icoto.. .
e per loro io do la mia vi ta!"  (c iovanni 10, 1-16).
Come ci  s i  sente al  s icuro in un gregge che ha un simite Pastorel
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Dic€ Gesù:
"ìo sono il Buon Pastore.
ll Buon Pastore olfre la vita per le pecore.
lo sono il Buon Paslore, conosco le mie
pecore e te mi€ pecore conoscono mé". {Gv 10, 14)
Se tu sai guardare... d'ora in poi ta visra di un gregge e di ogni pecora diven-

terA per te una Parola di Dio che ti racconta la storia meravigtiosa del "Regno dei
cieli, calato sulla terral

lo vado in cerca della pecora peldula
Dlce cesù:
lo sono ll Buon Pastore, lo vado in cerca dslla pecora smarrita...
e quando Iho l rovala la r ioorto al tovi te. . .
e faccio grando testa!
Chi di voi- disse una volta cesù - avendo cento pecore, se ne p6rde una,

non lascia le novanlanove nel deserto e non va in cerca di quella smarrita, finché
non I abbia trovata? E quando I ha trovata se la m6tte sulle soalle tutto contento e.
rilornalo a casa, chiama glj amici e i vicini, dlcendo toro: "Ra egrat€vi con me
perché ho trovato la mia pecorella smarrita, Così io vi dico che in cielo ci sarà
una gioia maggioro per un solo poccatore che si pente che per novantanove giu-
st i"  (Lc'15,4, '17).

ll nostro Dio ci viene a corcare lungo tutts te strade delle nostre evasioni:
perché Lui ci vuole tutti salvi, e vuol lare di tutti noi .un solo ovile sotto un unico
Pastor€" (Gv 10, 16).

L unico Pastore che ci salva è Lui!
Anche noi, spesso, ci s€ntiamo come pecore perdute,
Ouando?

Preghiamo con il Satmo 23: ll buon Pastore
ll Signore è il mlo pastoro: non manco di nu a; su pascoti erbosi mi fa riDosa-

re, ad acque tranquille mi conduce,
l\,4ì rinlranca, mi guida per il gjusto cammjno, per amofe det suo nome.
Se dovessi camminare in una valls oscura, non temerei alcun male, Derché

lu ser con m€. ll tuo bastone e il tl.,o vincastro mi danno sicurezza,
Davanli a me tu prepari una mensa sotto gti occhi dei miei nemici; cospargi

di olio il mio capo. ll mio calice kabocca.
Fel ic i tà e grazia misaranno compagne tut i  i  g iorni  de a mia vi ta,  e abiterò

nella casa del Signore per lunghissimi anna.
Glotla al Padre B al Flgllo e allo Spitfio Santo...
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Nel -lerritorio di caccia" chè ti è stato assesnato dal luo Capo, latti indlcare
dove è possibile incontrare un pastore al lavoro e va ad intewistarlo.

Compila la scheda natura relativa alle pecore, qui allegata, e cerca di rappre-
sentarle nel tuo quaderno di caccia.

Mentre disegni, rip€li nel luo cuore le parole del Vange'o: .Dice Gesùi - lo
sono i l  buon Pastore".

Maleriale occorrente
Oltre al Vangelo, portare: la carlina lG[4 con scala 1i25000, la bussola, matite

colorale, la lenre d'ingrandimento, un melro a nastro, altimetro che può servire
anche da barometro, ùn manuale o guida di utilizzo relativamente facile, da usare
in úodo concrelo ed allivo.

CoÍnpila la seguente scheda, nella quale bisogna sbarrare le risposte che
riguardano la tua osservazione. Puoi descriver€ la p€cora scella con le tue paro-
le, riportandole suì quaderno di caccia.

-:- l

iry
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Scheda di rilevamento relallvo ai calatteri della pecora
Data dell'osservazione:
Stagionei
Stazione di rttevamento in tocalità:
Elementi  geogral ic i ,  v ic ini i

Nell€ vicinanze di:
Altitudine:

D Frazione tr ponte
E casa. (Specittcare)
a - - . . . .  m i n u l t  d a

s. l ,m.

El bivio ! chiesa

Descriv i  con le tue parols quel lo che provi ,  le tue sensazioni. . .
_,--y_"19-rl1.d9tq.p.î.ra di tronre a te, quate parota di cesù. tra que e citatepreceoenremente, ti cotpisce maggiormente e perché? euando anche noi ci sen_Íamo pecore pordutè?

.Ouale rapporto intercorre tra un gregge e jt proprio pastore? perché soto ilpasrore che ofire ta vita per le sue pecore è disponibite ad aw€nturarsi nellarcerca oe a pecora smarrita?

36

Nom€ dlalettal€, locelé

tr pascoll plan€qgianri, tr sco.c.sl

C o m p o . o n r i d e l  s , é s g è  I  n  . . . . . . . . 0 " " o , "

n .  . . . , , . . _  c a n t p a s r o . €
D,ìeEione dè a pecors 

I  Atrer :a:  cm. . . . .  La,en€4a.cn.  . .  . .
E r .  p r e s u n r a  

l a . n r  . . . . . .
v e l l o  l c o b r € :  . . .
z a m o .  l c o r o r e  . . . .
rntervisb ar pastor€: 

I Modi d, rrchiamo
Nomi  d l  a lcuno pécor€  . .  . . . .
Fjconccono ll proprio pasrore?
l i p o  d i  ó v i l o  . . . , , . . . .

tt bóschl
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lX. La Roccia

La Roccia, meravigliosa immagine déll'amore di Dio
Ess6r6 In uscita, in hike, oppure ìn roule signilica per noi scout, vivere una

esperi€nza fondamentale nella nalura. Aprir€ I occhio, osssrvare, dedurre, agire
e viver€ qui nel verde dlvenla per noi una proposla educativa armonica che cl

Altraverso lale esperienza, che resta fra i pilastfi dello Scautismo, è lacile
e convenienle giungere alla scoperla della parola di Dio e quindi alla capacita di
seguirne le tracce verso le sceltè fondamentali d€lla nostra vita.

Caro scout, apri l'occhio € osselva, Nel "te ltorlo di caccia" che ti è stato
assegnalo dal luo Capo, non ti sara difficile individuare uno spazlo pianeggiante
€ roccioso, oppure una roccla partlcolafmente nuda e brulla che sbuca improvvF
sa dal lerreno erboso, Ouando avrai ultìmalo quesla scheda, scoprirai che quesla
è un segno tangibile della solidità su cui il Signor€ vuole con t€ costruir€ la tua

La noslra casa sulla foccia
Cristo è la pielra di base (Rom 9, 33), colui grazie al quale possiamo mante-

nercisaldi ,  non in vir tù diunasicurezza umana, ma per la grazia del Dio ledele (1
Cor 10, 12). L'uomo che ascolta la sua parola edilica sulla pietra (Mt 7, 24).

Guarda la roccia, misura la sua durezza, cercando di rigarla con un oqgetto
metatlico, aìlora capirai ciò che il Salmo 18 dichjara: "mia lorza, mia roccia, mia
fonezza, mlo liberator€, mia rupe in cui trovo rlparo, mao scudo e baluardo, mia
potenle salvezza". In Dio desideriamo porre la nostra fiducia. perché egli è la
roccia eterna ed unica. Rilugio sicuro, Ia roccia è anche un londamento solido:
Dio è roccla pèr la sua led€llà. Colui che ha lede in lui, non vacìllerà.



Gesù è vonulo per farcj abttare, in qu€sto mondo, in una "casa tondata su a
roccra, che n€ssuna viotenza di venti e ditsmpeste potrà mai abbatÌer€D. Abitare
i , ì  una simi le casa è un sogno che ognUno di  noi  porta dentro disé; un sogno che
si realizzerà se londiamo esclusivamente in Dio la noslra vita.

Perché è Lui la noslra Roccial "lo - ci dice Gesù _ sono venuto a Donarvi la
pace: una gioia piena (cv 15, 11),  che nessuno vi  potrà rubare!,  {cv t6,22).

E questa gioia, che è pace di fondo, impertufbabitita di honto a e temoeste
anche pr ir  grandi.  che noiscours, noi  cr ist iani  dobbiano mosrrare at î ìondo.;ome
lesl imonranza che slamo discepotr det Crisro Croctf isso e Bisorto r t  Signore che
ha vinto per noi la morte e ogni matel

Q'resla gioia- dlce cesù - è frutto in noi de a Sua parota ascottara e conser_
vata nel cuore: "chi ascolta e mette in pralica ta mia parota, è simite ad un uomo
saggio che ha costruito la sua casa su a roccia..." ilc 6, 46-49).

I  a Sua Parola è Lui stesso. Se ta conservjamo In cuore, saremo i î  Lui  e Lui

"Se Dio è con noi,  chi  sarà contro di  noi?t,  _ gr ida S. paoto (Rom S, 31Ì.

Con quesla stupenda immagine de a "casa costrui ta su a roccaa" { tvt  7.  2j_
27) Gesu termina i l  suo grande Discorso de a Montagna.

Ogni volra che netta lua vi ta ta giota, i t  coraggio, ta pace d€l cuore, I 'amore.
la speranza. la beat i tudine nel dotore r ,  sembrano 'mpossrbir i .  r iDrendi ta via chè
t i  conduce su quesla Montagna

E lassù sied;ti jnsieme a quettimmensa fo a in ascotro di cesù lraestro

Le verliginose mele che cesù ha segnalo per noi da ,atto di quelta co ina. le
raggrungeremo non in virtir delle nostre povere lorze, ma in virtir di ouelle sue
Parole, pregale e conservate in cuore_

È Parola di Djol E ha it potere di creare in noi sempre ciò che dicel
"Dio solo è mia rupe e mia satvezza, mia roccia dí difesa: non potrò vacitta_

re" (Sal 62, 7).  l l  profeta lsaia perciò esorra a .contrdare sempre net Sigîore
perché egli è una roccia eternaD (ts 26. 4).

Per queslo, per ricostruire ta nuova cerusatemme, it Signore annunzia: "Ec_
co, io pongo una pietra in Sjon, una pielra scetta angotare, preziosa, satdamente
rondata: chi crede non vaci era" {ts 28, 16): pietra che sara appticata a cristo, il
quale, par lando ur giorno ai  sacerdot ie agt i  anziani det popoto dirA: "Non avete
lelto nelle Scritture: La pietra che i costrutori hanno scartata, è diventata testata
d ansolo" {Ml 21, 42).

Mentre osservi questa roccja, essa ti ricorderà che Gesù, e nessun altro, può
darci la salvezza (At 4, 12). San Paoto dice che cesù è ta pietra viva datta quate
gl i  lsrael i t i  bewero la stessa bevanda spir i tuate l1 Cor 10,4).
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E non soto lui, ma anche Pietro, p€r suo volere, dìventò la pielra su cui egli
edifÌca la sua Chiesa iMt 16, 17-18). E i crisliani sono " pielre vive editicate sopra il
fondamènlo degli apostoli e dei proleti, avendo come pietra angolare lo stesso
Cristo Gesti" (Ef 2, 20).

Ricordando le parole del Vangelo, poniti di Íronte alla roccia chè hai davanti
agli occhi, compita la sch€da natura relativa alla roccia, qui allegata, € cerca di
rappresenlarla nel tuo quaderno di caccia.

Mentre disegni la roccia in uno dei suoi tanli e meravigliosi aspetti, pensa
e prega le Parole di Gesù: "L uomo saggio ha costruiio la sua casa sulla roccia"-

Maleriale occorrenle
Ollre al vangelo, portare: la cartina IGM con scala 1:25000, la bussola, matite

colorate, la lente d'ingrandimento, un metro a nastro, un altimetro che puÒ servire
anche da barometro, un manuale o guida di utilizzo relativamente facile, da usare
in modo concrèto ed attivo.

Ti veía sotoposta questa scheda da compilare, nella quale bisogna sbarrare
le risposle che riguardano la tua osservazione. Puol descrivere la roccia scella
con le tue parole, riportandole sul quaderno di caccia.

Una foccia come memoriale
Possiamo teggere n€lla Bibbia che Giacobbe, nel suo viaggio verso Carran,

dopo il sogno della notte, (prese la pietra che si era posta come guanciale, la
eresse come una stele e vi versò sopra ollo... e poi dissel - Ouesta pi€tra, che io
ho erotto come stelo, sarà una casa di Dio -" (Gn 28, 18. 22) Cosl pure Samu€le.
per celebrare la vittoria sui Flllstei, prese uîa pietra e la pose tra Mizpa e lesana,
e la chiamò Eben-Ézer chè signi l ica la pi€tra del laiuto (1 Sam 7, 12).

-Iuo nemico è tuno ciò che ti porta kistezza, paura e ti allontana la gioia di
vivere, n€mici che il signore può sconfiggere per te. ln preghiera raccogli pietre
che trovi n€lle vicinanze ed €rigi un cumulo, che può divenlare un segno del luo
r ingrazia.e i l  Signore.
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Scheda di rilevamenlo del
Dala dell'osservazione:

caralleti d'una Roccia

Stagione:
Stazione di rilevamento in locatíÈ:
Elementi geogralici, viclni:

Nel le  v ic inanze d i :

Frazione E ponte
casa. (Specillcare)
.  . .  .  .  minut i  da

F bìvio O chiesatr
tr

Descrjvi con le tue parole quello che provi, le tue sensazioni...
Osservando la roccia di tronte a re, quate parota di Gesù, fra quele ciìale

precedentemente, ti colpisce rnaggiormente € perché?
Perché Gesù sceglie ta Roccia com€ fondamento cte a lua vita e de a Vita

Eterna?
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Diménsionl roccia osservaia
Là roccia è costituira da:

Si ìrarra di una roccia:

Oppur€ 2) S6dimentaria

Opp0re 3) Metamorllca

La veqatazionè circostante è:

D un .olo compon€nte
D 23 compone.tl cùtartini
Usando une rènte d ingrandimento
Colore e lorma del conponenti:

t r s t  D N O
Si nga con ta punta dèt cottelo

(. Vrlcanica, D ptutonica, tr ipoabissati)
Ahnito, Gabb.o, Dioùte, Basafto
( E clastica, El chamice, tr orsanos6.a)
Arcnada, Silt, Argilla, Catcarca

O bosco,0 ponts, tr campt cotrivati, D campagna
a b b e n d o n a t a . E d ' t ' c r  ( S p € c r l r c a r e )  . . . , . . . . . .
tr ad alto lusto, tr a cespùstio,
D Erbacea, tr rovi e sterpi, tr inesist€ntè.
fl Molluschi, tr vèrmi, tr crostacèi, tr insEdi
tr Uccélli, tr anlibi, tr r€fliti, tr hammiteri

I s€nsi mi rv€lano: I Cosa rscorto
Cosa to@o; Cosa vedo,
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X. Gli uccelli

Osservate ed ammirale come gli uccelli narrano la gloria di
Dio

Essere in  usc i la ,  in  h ike,  oppure in  roule sìgni f ica per  noi  scoui ,  v ivere un e-
sper ienza londamentale nel la  natura.  Apr i re Iocchio,  osservare,  dedurre,  agi re
e vive.e qui nel verde diventa p€r noi una proposta educaiiva armonica che ti
porìa a cr€scere. Attraverso tale esperienza, che resta fra i pilastri dello Scauti_
srno è fac i le  e conveniente g iungere a l la  scoper la del la  paro la d i  Dio e quÌndi
alla capacità di seguirne le tracce verso le scelte fondamentali della noslra vita.

Caro scout, apri l'occhio e osserva. Nel "terilorio di caccia" che li è stato
assegnalo dal  tuo Capo,  mant iení  i l  s i lenzio,  per  non d is iurbare 9 l i  ab i tant i  del
bosco e cerca d i  ascol tare i l  canto degl i  uccel l i  che s i  e leva e t i  co involge.  Se l i
muovi  con prudenza,  non d i  sarà d i f ic i le  scorgere i l  vo lo dei  nostr i  amic i  vo lat i l i .
Ouando avra i  u l t imalo quesla scheda,  scopr i ra i  che i l  c ie lo con i  suoi  abi tant ì  è  un
segno tangabi le  del la  lorza v i la le che i l  S ignore crealore ha e l fuso nel la  natura.

lmpar iamo a guardare,  con amore,  queste creature d i  Dio.  Ouanle cose han-
no da raccontarci e da ìnsegnarcil

cesu c i  d icer  "cuardate come v ivono g l i  uccel l i  de l  c ie lo. . "  (Mt  6,  26) .
cuardal l  ne l l  e leganza inùaducibì le  del  loro volo.
Ogni  uccel to ha una propr ia manìera d i  guadagnare Iar ia  e d i  dominar la. . .

C'è il voto che è tutlo un batter d ali, e c è iì volo gratuilo, ad ali aperie è abbando-
nate,  come vele a l  venlo. . .

Pensa at  lungo volo degl i  uccel l i  migrator i  che con le loro p iccole a l i  osano
st idare lonrananze incredibì l i l



La loro casa è il cielo. Ogni ucce[o ch6 si tibra tibero ne 'aria. oorra con sé
un sogno che è nsl  prolondo del nosro cuore: una struggente nostaigia di  c ietol

Guarda con quanta sapienza e amore ogni uccello costruisce ll proprio nido.
Ma sopratlutto sappi ascottare it toro canto da e infìnite toralilal

Come gli uccelll dèl cielo
Oice Gesù: "PER LA VOSTRA V|TA
NON AFFANNAIEVI DI QUELLO CHE
MANGERETE O BEBFETE,
E NEANCHE PER IL VOSTRO CORPO.
DI OUELLO CHE INDOSSEREIE:
LA VITA FORSE NON VALÉ PIU DEL CIBO
E IL CORPO PIU DEL VESTITO?

GUARDATE GLI UCCELLI DEL CIELOi NON SEMINANO, NÈ I.I|IETONO. NÈ
ANIMASSANO NEI cFANA|i

EPPURÉ IL PADRE VOSIRO CELESTE Lt NUTRE,
NoN CoNTATE VoI FoRsE PIÙ DI LoRo?
NON AFFANNATEVI DUNOUE DICENDO

CHE COSA MANGEREMO? CHE COSA BERREI\4O?
CHE COSA INDOSSEREI\,IO?
OI TUTTE QUESTE COSE SI PBEOCCUPANO I PAGANI: tL PAoRE VosTRo

CELESTE SA CHE NE AVETE BISOGNO,
CERCATE PRII\,4A IL REGNO DI DIO E LA SUA GIUSTIZIA, E TUTTE OUESTE

COSE VI SARANNO DATE IN AGGIUNTA,
NoN AFFANNATEVI DUNQUE PER IL oo[,IANI, PERCHÈ IL DoMANI AVRA

GIA LE SUE INOUIETUDINI.
A CIASCUN GIORNO BASTA LA SUA PENA" (MI 6, 25-34).

Se tu sai  guardare.. .
d'ora in poì I osservare it voto degtj ucce i diventera per te una parota di Oio
che li racconta la storia meravagtjosa det "Regno dei cieti" catato su a lerral

- Gesù ci vuole Iiberi, operosi, ma santamente spensieraìi ed a egri come gti

- Dio è nostro Padre, e non ci può mai dimenticarel
-  La Sua Prowidenza sorgsrà per noi ogni giorno pr ima det sote.. .
Vivremo così lelici, se al di sopra di luto e prima di tuìto
cerch6remo e metteremo Dlo nella nosùa vital



Anche noi, un glorno, melleremo le ali
"Non abbiamo quassiù una ci t tà stabi le" (Ebrei  13, 14).
"Ouando verrà disfatto queslo corpo, nostra abìtazione sulla terra, ricevere-

mo un'abitazione da Dio, una dimora eterna, non costruita da mani d uomo, nei
ciel i "  (2cor 5, 1).

La nosfa patria è nei ci€li e di l 

 

aspettiamo comeSalvalore il Signore Gesù
Cristo, il quale lrasfigurera al nostro misero corpo per conlormarlo al suo corpo
glorloso, an virtù dei poterè che ha di sottomettere a sé tutte le cose" (Fil 3, 20-21).

Canta a Dio la lua gioia
ll corpo degli uccelli sembra creato solo per due cose: il volo e il canto.
Volo e canto si  fondono in essì in un'unica vibrazione nel c ielo. .
Ascolta la toro voce quando, in coro, canlano le loro lodi alcreatore, al sor_

gere dol sole e al suo tramonto.,.
Ascolta il loro canto sotìtario, che diventa semprs più armonioso in misura

che guadagnano in altezze-.. Essi non canlano se non quando sono slaccati dal

Dio ha scritto anche per le la (PartituraD di quel loro canlo che, nell ascollaF
lo, t i  d i la la i l  cuorel

Solo per oggi...
Gesù ci invita a vivere inlensamente e serenamente il nostro <oggiD senza

altannarci e senza sovraccaricarci delle croci del "domanl".

Nel "territorio di caccia" che ti è staio assegnaio dal tuo Capo, scegli una
zona dove è possibile scrutare I orizzonte oppure una zona del bosco dove indlvi-
duare volatili. Compila la scheda nalura relativa agli uccelli, qui allegata, e cerca
di rappresentarti nel tuo quaderno dicaccia. In caso di mancata rilevazione, raffi-
gura qui gli uccelli che ti sono più cari. E msnt.e lo lai, ricorda o prega le parolè
di  Gesù.  Bipel i  per  esempìo:  "Gesi ,  c i  d ice:  Guardate come v ivono g l i  uccel l i  de l

Maleriale occorrenle
Oltre al Vangelo, portare: la cartina IGM con scala 1:25000, la bussola il bino_

colo. matite colorate, un altimetro che può servire ancho da baromelro, un ma-
nuale o guida di utilizzo relalivamente lacile, da usare in modo concreto ed atlivo

-Ii verra sodoposla questa scheda da compilare, neìla quale bisogna sbarrare
ìe rasposte che riguardano la tua osservazione Puoi descrivere glì uccelli che
riuscirai ad indìviduare con le lue parole, riportandol€ sul quaderno di caccia

43



Scheda di rilevamenlo
Data dell osservazione:
Stagjone:
Stazlone di rilevamento in locatità:
Elem€nti geogralici, vicini:

Nel le vic inanze di :
Altitudìne:

Direzionè del vento:

relalivo al caralteri degll uccelli

D
D

Frazione E pont€ O bivto fl chiesa
casa. (Specificare) .

minut i  da .  .

proviene da:

Descrivi con ls tue parole qusllo che provi, le tue sensazioni...
Tj auguro di aver inlercettato alcuni uccelli; avral scoperto quanto silenzio

e quanta pazlenze sono necessari,_. Osseryandoti, quale parola di Gesù, Íra quet_
le citate precedenlemente, tl colpisce maggiormente e perché?

Perché Gesù per larci capire quanlo siano dannosi per noi I'affanno e le
preoccupazioni ha scelto i più piccoti abitanti de 

 

aria?

C giardino n rimboschimento tr cohivazione



Xl. La Vite

Osservale ed ammlrale come la vite ed il suo frullo narrano
la gloria di Dio

Essere in uscita, in hike, oppure In rout€ signilica per nol scoul' vivere una
esperienza fondamentale nella natura Apri.e t'occhio, oss€rvare' dedurr€' agire
e vivere oui nel verde diventa p€r noi una proposta educativa aamonica che ci
porta a crescere, Attraverso tale esperienza, che resta ka ì pilastri dello scauli-
amo. è facile e conveniente glunger€ alla scoperta della parola di Dio e quindi
alla capaciÈ di seguirne le tracce verso le scelle londamentali della noslra vita,

Caro scout, apri l'occhio e osserva. Nel "lerritorio di caccia" che li è staÌo
assegnalo dal tuo Capo, è possibile individuare una vigna oppure un filare di viìi-
scegline una pianta, la più bella del tilare. Ouando avrai ultimato questa scheda,
scopriral che questa pianta è un segno tangibile della forza vitale che il Signore
creatore ha efuso nelia natura.

Poche coltivazioni dipendono, come la vite, sia dal lavoro attento ed ingegno-
so dell uomo, sia dal rìtmo delle stagioni. La Palestina, terra di vigneti, insegna ad
lsraele a guslare i lruttì della terra, a dedicarsi totalmenle ad un lavoro promet-
renle- ma anche ad aspettarsi tutto dalla generosila divina D'altra parte la vite,
così Dreziosa. ha oualcosa di misterioso Non ha valore che per il suo frutlo ll suo
legno è senza valore ed i suoi tralci sterili non sono buoni che per il luoco; ma il
suo frulto rallegrai la vite nasconde quìndi un mistero più profondo: se apporla la
gioia nel cuore del l 'uomo, è una vi te i l  cui  f rut to è la gioia di  Dio-
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Guardale la vlte ed il suo meraviglioso fruno
Guarda la vite, In Inverno, quando attunga i suoi tratci schetelriti e nudt, ouasi

In attesa di  quatcosa.. .
Guarda la vite, in primavera, quando metto le sue gemme...
Guarda la vite, in eslate, quando si veste di togtie e dei suoi prirni grappoti

Guarda la vite, in autuono, quando ti ofre, maturi, i suoi meravigtiosi grappo
l i  rossi  o indorat i  dal  sole.. . .

Se saprai  guardare.. . ,
tutto queslo li apparira
come i diversi asp€ltì di un miracoto, che si rinnova per le € per ta tua gioia,

La vite ha un messaggio per le,
se tu la sai vedere ed ascoltare.
La vite li pala, perché anch'essa è una Parota di Dio
che si è realizzata quaodo LLri disse:
(La terra produca alberì da trutlo..., ciascuno secondo ta sua sDecie" {cene-

s i  l ,  1 1 ) .
La Parola di  Dio è onnipolente, e crea sempre ciò che dicel

Un giorno la Parola di  Dio si  è tana carne (Gv 1, 14)
Ha preso un voltot si è latta uomo!
E si è chiamata Gesù.
Egli, per panarci di uno dei più grandi ed esatranti misteri det suo Vangeto, ci

ha additalo la vite, e ci ha detto:
" IO SONO LA VITE, VOI ITRALCI".

"Rimanete in me e io in voi-  disse cesù - Come i t  t ratcio non può far l rut to
da sè slesso, se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanele in me.

Io sono la vite, voi i tralci.
Chi rimane in me e io in lui, fa mollo frutto, perché senza di me non potete far

N u l l a .
Chi non rimane ìn me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo

raccolgono e lo gettano nel luoco e lo bruciano.
Se rímanete in me € le mie parole rimangono in voi, chiedele quet che votete

Rimanete nel mio amore.. ,
Questo vi ho detto perché la mia gioìa sia in voi e ta vosrra gioia sia piena!"

( G v  1 5 ,  1 " 1 1 ) .
D'ora in poì,  se ru saprai  guardare, ogni i i lare di  v ire,  ogni pianta di  v i te,  ogni

grappolo d'uva ti racconter 

 

quesla stupenda pagina di Vangeto retativa at Regno
dei Ciel i  calato sul la terra!

Se lu lo vuoi, potrai sentirli unito a Dio, come un tratcio ala vite...
E Dio t i  comunichera la sua st€ssa Vita,  e tu sarai  suo f igt io.

46



Potrai compìer€ l€ stesse opero di Dio!

(Chi rimane in me e io In lú1, la rnolto frutto..." - dlce ll Slgnore.
E i frutli di chi rimane in Lui, con la ment6, il ctiora e tutte le sue forze, sono

molt i l
"Chi cr6d6 in me, compira le opere che io compio e ne larà di più grandi"

(Gv 14, 12).
"Tutto ti sarà possibilel (Mc 14, 12).

Senza di me, invece, non potete fare nulla
Ouesta vsrita londamentale proclamata da Gesù la posso leggere in ogni

povero tralcio che io vedo a terra, staccato dalla vite.,.
Un lralcio staccato dalla vite non A buono a nulla, proprlo a NULLA, se non

per essere bruciato!
Così noi, sè non restiamo uniti a Dio.

Perché la mia gioia sla In voi
l l  l rut to d€l la vi le si  chiama.al legr ia".
Tu, Signore ci  doni i l  Vino
"che ral legra i l  cuore del l 'uomo, -  dice i lSalmìsta (Salmo 104, 15).
Se sai guardare, la vite e il suo meraviglioso frutto ti racconteranno che Dio

è lelicita e ci vuole tuttiJelici, lin da questa lerra...
Ti racconteranno che ogni gioia, anchs la piii breve, la più terrena, è liglia di

Dio, e ci pona al suo sorriso. Per donarci questa folicità terrena Gesir ha compiuto
il suo primo miracolo a Cana di Galilea (Gv 2), cambiando I'acqua in vlno, perché
la povera glola di una tesla nuziale polesss conlinuare Indlsturbata fino alla line-

Poi un giorno (l'ultlmo della sua vila), si è s€duto di nuovo a mensa e,
.PRESO UN CALICE Dl VINO, DISSE:
BEVETENE ÍUITII
OUESTO È IL [.4IO SANGUE VERSATO PER VOI",
E con questo suo ullimo miracolo, il più grande, cambiava il vino nel Suo

Sangue
p€r inebriarcl dl una Gioia sovrumanal



La Vile ci racconta anche il mlstero det dolore
ASCOLTA:
Dice GesÙ: "lo sono la v€ra vite e il Padre mio è it vignaioto_ Ogni tratcio che

ìn me non porta lrutto, lo toglie E OGNI TRALCIO CHE PORTA FRUTIO. LO POTA
PERCHE PORTI PIU FRUTÍO" {Gv 15, 1-2).

La potalura è un gesto d'amore, anche se doloroso.

Nel "lerritorio di caccia, che ti è stato assegnato dal tuo Capo, individua un
f i lare di  v i l i .

Compila la scheda natura relativa alla vite e all'uva, qui allegata, e con ur
disegno cerca dl rappresentarla nel tuo quadorno di caccia.

Rafigura qui la vite e il suo frutto, e mentre lo fai pensa a e parote di cesù
e r ipet i  nel  tuo cuore: " io sono la vi te.  voi  i l ralc i . . . " .

Materiale occorrente
Oltre al Vangelo, portareì la cartina tcM con sca,a 1i25000, Ia bussota, matite

colorate, la lente d jngrandimento, un metro a nastro, un manuate o guida di uti-
lizzo relalivamente lacile, da usare in modo concreto ed attivo.-Ii verrà sottoposla questa scheda da compilare, netta quate bisogna sbarrare
le risposte che riguardano la tua osseryazione. Puoi descrivere la pianta di vite
scella con le lue parole, riportandole sul quad€rno di caccia,
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Scheda di rilevamenlo dei caratteri della vite
Dala dell osservazione:
Siagione:
Stazione di rilevamento in località: .
Elementi g€ografici, vicini: D Frazione O ponte El bivjo fl chiesa

D casa. (Specificare) . _
a - . . . . .  m i n u t i  d a

s. l .m.

N.B. Effeltuarc, qualora sia possibile, il disegno detta pianta di vite, de a
foglia, dell'uva, dei semi e della corteccia.

(') Secondo la relazione di A. l\ritchell, la misura delta circonferenza det tron-
co di un albero aumsnta di circa 2,5 cm ogni anno- Quindìi (carcont. det tronco in
cm | 2,5) :  num€ro di  anni del l 'a lbero

Doscrivi con le lue parole quello che provi, le tue sensazioni.,.
Osservando la pianta dl vile di lronte a te, quale parola di Gesù, lra quette

citate precedentemenÌe, li colpisce maggiormente e perché?
Perché Gesil, per farci capire che Iuomo può essere unito a Dio, ha scelto

come segno la pianla del la vi te?
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Vilicci I N. per ognr rsmo tn m€dia)
Arlozza d€llarbuslo ramplcante cm . . . . ,.. ,
Circonlerènza d€ll arbusto:
E t  

 

p resun la  o  oa lco leb i lè :  I  Eseouendo i l  ca lcÒlo  lnd ica to iann i  . . . . . . . .
tos l i .  pa l ra ta  ( ' )  |  Assoî is r ia  a t  . . .  . . . .

| tr rostie dlsposre atrerne

| tr loglio opposle sùt amo
Caranen del lrun' I Descrizione:
D i r e n s i o n i d e l g r a p p o r o  I  l u n s h e z z a c m . . . . . . .
Chic .h i  I  Nun€ro , lo rma e  d ,menstone
Ac in i  I  Num€ro .  ro rma e  drmensron€
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Xll. L'awentura continua: Preghiamo

Lodiamo insieme Dlo crealoÌe
Caro scout se sei giunlo alla tine della sch€da cho ti ò stata consegnata ed

hai seguito le Indlcazloni, adesso potrai scoprire ch€ il tuo cuore pulsa ed è dlla'
tato, come lo era queilo dei discepoli di Emmaus. Nessuno è Indlferente alla
Parola di Dlo. Cosa cl resla da lar6? Subito, "lodare", .benedire, e "rinorazlare"
i l  Signor€l

Potremmo chiederci come possa jo scout "benedire, Dio e con quale acqua
aspergerlo. Ouando la Bibbla dice che Abramo ,,benedisse Dio", vuol significare
I atteggiamento di riconoscenza per quanto opera e di gioiosa moraviqlia per
quanto promelte. La bellezza delcreato, per noi scouls, è lestimon€ degli intér-
venti divini nella storia della Salvezza, che divenla sioria individuale dslla nostra
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Qual è il mio poslo nella creazione
f nno af f 'Onnipolente: Salmo '147, '12-20

Glorilica ilSionore, Gerùsalèmme, lods iltuo 0lo, SiÒn. P€rchè ha rinrorzaro esbarrèdè,le
iue porte,In mezzo a le ha benedeno ltuoltlgll. Egll ha h4so pace .6i tuol confini é ti.aia con
lior di irùmenlo. Manda sùlla teía le sue parola, il suo nessaggio cor€ v€loc€, Fa scèndere la
nèv€ comè lana, cóne polverè spa.ge la brina. G€tla comè briciol€ la grandi.e, diÍonle al suo
gelo chi r6siste? Manda una sua parola 6d €cco sa s6ioqll€, la sofiaré il vento e scotrono le
acque. Annunzia a Giacobb€ la sua parola, lé su€ leqqi e i suoi decreti a lsfaele. Cosl no. ha
lallo 6on nessun allro popolo, non ha óaniteslato ad altri i 6uoi pfeceni.

Gloria al Padre, al tiolio e allo Spirlto Sanlo...

Una dote eccezionale nel r€soiro oostico dei Salmi dslla lode a Dio creatore
è data dalla neltèzza. La schiettezza delle cose dette durante ìl campo, I'autentici-
È dei nostri gesti, diventano in preghiera lo specchio della ruvida concretezza del
vivere. Per noi scouts non risulta difllcile capire che la poverta delle parole tende
a daventare un mondo dove le cose non hanno più bisogno di aggeltivi perché noi
le  conosciamo Der ouel lo  che sono.

Al campo, la casra povertà delle nostr€ parole, la concretezza d€l vivere ci
porta ad evilare di crea.e sensazioni per mezzo dei suoni como nella poesia este-
lizzante, dove I'efetto dello stile prevale su quello dei pensieri, p6r cui non si
distinsue più la parola dalle cose. Come cristiani preshiamo senza alcuna contor-
sÌone del le  immagin i ,  senza creare univers i  fanlast ic i .

Amos 4. 13
"Ecco colui che lorfra I monll e Úea i venll, che manilesta all ùono qual è ll sùo peósle.o,

che ia lalba € le lenebr€ e cammina sulle alìure della lerra, Signore D o degli ese.ciU è il luo

I monti sono quelli che chiedono il nostro storzo per essere guadagnati, il
vento è quel lo  i iep ido e leggero percepi to in  un l ramonto,  o quel lo  che nel le  lene-
bre c i  ia  t remare gonfaando i l  soprale lo,  Iacqua è quel la  cr is ta l l lna e gel ida del la
sorgente, come quella impetuosa ed indomabile nel torrente, la terra è quella che
sorregge i l  nosl ro corpo nel  r iposo not turno,  la  luce è quel la  imprevedib i le  del l 'a l -
bae di un tumultuoso tramonto. Parole vere riferile a cose vere. Parole che diven-
tano vere cose, la cui identità è garantila dalla slessa mano del creatore, nel
quale ognuno d i  noi  le  vede e contempla con commossa p ietà,  poiché g ia i l  loro
stesso nome, senza aggettivi, irradia splendore:
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Lode cosmica: Salmo 148,1-14
Lodare irsrqnore dai clell, todar€to n€l atrodetct€tl todat6tó, voiùnt, soot arsel,lodatéto,

Lodatelo, sol6 e lune,lod.teto, vot t!tr€, rutgjdésìe 6. Lodar€to, ciel dèrci6ti, votacqùe.tdi
sopra dei cieli. todl.o tLnri it nomg d.t Signor€, perché ég 

 

disse e fùrono crèari ti he stabitiri
parsempre, ha p$ro ona r€9go che non pa3sa. Lodate ll stsnorè da a rErre, mostrimatnt Evoi
ruti abissl,luoco € srandine, neve6 nèbbia, venro dt bot€racho obbedisc€ala sua parote. nonti
e vor rutt€, cotlinè, atborida lrutto è tutivot, codn, vot fi€re etune t€ beste, rerrill€ ucc€ iatati.

l rE  dè l la  r6 r ra  e  ipopÒr t tun i ,  igove.nant i  è  ìg iud ic i  de  a  ré r ra  tg loven i  €  t€  tanc iu |e ,
lv€cchi insiem€ aibambtnt lodtno tt nome dot Signor€: porché soto itsùo nomo è subtim€, ta sùa
grorle risprsndesulla téra 6 nèicjeti. Eqtl he so avaro la pot€n2. d€tsuo popoto. È canro ditode
por lùti i suoj t€d€!i, per I ligti di tsraete, popoto .hè ogti ame.

Gloria al Padre, alllglìo € atto Sptrllo Sanro..,

Da notare che quando il Salmo invita le coss a lodare e ben€dire ll loro
Crealore, in effetti è da antendore che esse glà lo fanno esistendo; sìamo Derciò
lutti nol che uniamo la nostra voce a quella d€lla creaziono_ L,efeno conseguito
sla nella trasparenza in cul questa voce sa immergere lo spirito, senza alcun
artilicio di stile:

Gli splendori della creazione: Salmo 104, 1-4
Benedl.l ìl Sisnor€, anima hiatSisno.e, mto Dlo, quanto seigrand€r Fivéstiro dt maésta èdi

splóndoro, awolro dl lucó @ó€ di un manio. tù srsnrtj it cieto comè una tenda, cosrruìsi su e
acque la lúe dinorai lat delte rùbi it tuo caro, cammtni su è a[ d€t vènroj Jal del venri i ruoi
me$agseri, dell€ liammé gúizanti j tuol minist.i",

Gloria al Padr€, al llgtro € atto Splrlto Senro...

Ger 17,7-a
.Benedètlo I uomo ch€ conltda nét Signo.e e ìt Sisnor€ è sua Íducia.
Egll A co'n€ un alb€ro plenhro tunqo Iacqùa, v€rEo ta cor6nr6 sronde le .adlci: non tom€

qùando vi€n€ jl caldo, le sùe logti6 rimangono vèrdi; n€l anno dE a siccjÈ non Intrisrisce, non
sm€tté di produrrè | suol lrultl..
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Cantlco dei lre giovani: Daniele 3, 57-90
B€nèd€tto sol tu nel lnmamènro dsl .lelo, desno dl lode e dl grorìa nèr se.ori,

Benedite, Òp€re tun. del siqnor6, ll slgnore, lodalelo èd esa[at€lo nor s€cola.

Ben6dir€, ans€lldel Slqnor€, il Signoro, lodatelo ed esaltalelo n€i secoll.

Benedat€. cièli, il Signor€, lodatolo ód esallat€lo .€i s€coli.
Benedita, acqùe lonè, ch€ si6tè sopra I cleli, lodatelo €d osaltalelo nèl s6@ri.

Beneditè, polér2e tun€ del Signoré, ll Slgnore, lodalelo €d .saltarèlo nèl secol,.

a€nedite, sol€ e lun., il slgnor€, lodót€lo 6d ésatlelolo nel secoli.

Benodite, st6ll. dèl cislo, il slgnore, lodalelo od €sallalolo nel se@li.

Benedìt€, plogqe e rugiad€, ll Slgnore, lodatelo ed €sallalelo nel secoli

Ben€dite, o ventl tutri, il siqnote, lodal€lo ed €satarèlo nol secoll.

Ben€dir€,lùoco e calore, ilsignore, lodalelo ed *alÈtelo nel sècola.

Benedir€, Jrèddo e caldo, ilSisnor€, lodelolo ed esallalelo nèisècoll
aonedtte, rugiada é brina, ll signofé, lodatelo èd esaltatelo n€i 6ecoll
Bèn6dirè,9€lo e lr€ddó, ll Siqnore, lodalelo €d €saltalolo nel secoli.

Benedile, ohaacci € rcvl, Il Siqno.e, lodal.lo èd ealtalelo néi s€coli.

Benéditè, noti e gaorni, il Signore, lodalèlo èd €saltat€lo nei sécoli

Benedire, rucè e r€nebr€, il sisnorE, lodalelo ed €$llaislo nsl s€coli

Benedir€,lorsori e nobi, ilsiqno16, lodal€lo ed esallalèlo nèi sècoll.
Benedica la tsra il Signore, lo lodl s lo esalll ngi secolj.
B€nedit6, montl e coui.€, il Signots, lodatelo 6.1 €sallalolo nei secoli.

Beredite, d6alore tull€ ch€ se.minate sulla l€ra, il Slgnoré,
lodalelo ed €saltat€lo n€l sécoli.
Bèredite, sorsèntl, ll sl9no.€, lodareb €d osaltalèlo noi secoli,
B6n6dlto, mari o liuml, ll signorè, lodatelo ed esallal6lo n€i secoli
Benedie, moslrl manni è ouanto si mùole nell'acqua. il Sigîor6
lodatèlo €d esalletelo nei secoll.
B€nodlle, uccelli ù dèllarla, il Signor€, lodatslo €d osallal€lo nei s@oll
B€nèdite, animallrutti, solvaggl € domesllcl, ll slgnoíe.

lodaìeto èd esahal€lo nèi sècoli.
Ben€dite, ligll dell uomo, il Slg.ots, lodatelo €d .saltetelo noi sècoli;

Ben€dica lsraele ll Signore, lo lodl o lo ósalli n€l sscoll.
B€nèdit€, sacerdoll del sisnore, lr slgnorè, lodatelo €d €saltaìelo n€i sécolj,

Bened,i€, o s.tur d6l slgnof.. ll slsnofo, lodalelo ed €6alt tèlÒ nor se@ri.

Lo speltacolo del creato non la dell'uomo una plccola realta e nemmeno, dal
lato opposto, it despota d€lla creazione; I'uomo non è né schiacciato né esaltato;
è come lo spocchio d'una grandezza che può rill€ttsro sonza ollesa nó miseria di
confronto anche le cose chs parrebbero dominalo, come il mare e le stagloni: da
ouesto ounìo di vista va Inteso il Salmo 8:
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Polenza del nome dlvino: Salmo 8. 2-10
o siqnore, nosfo Dio, quanto è grande  

 

tuo none su tuta ra tefa:
sopra rcietr sj innalza retua Fagnificenza. Con ta boccad€i bimbt e dei tatlan 

 

,fermi !atua
polenza cóntro j luol awa6ari. pèr fldúrré ar sitenzto nsmid e nbe[i.

so guardo il tuo cièro, opera dett6 rus dita, ta tùne o te stelte ch6 tu hai fissató, ch€ cosa
è r'uomo perché té nè rjcordie il ttgtto de 

 

lomo p6rché tè ne cúri? Eppure I hailano poco menÒ
dègll angell, dl Eloria e dl onor6 lo hai coronaro: sri hai dato porère su e opèro d€|e tùe úani,
tulto hàl posro sono i slol piodii tuti i gr€ggi è o 

 

armenit, tufie té bestiè dela campaonai gti
ucce l l idè lc ie lo  e  ipesc ldé tma.è ,  che  percor rono t€  v te  dé tnar6 .  OSionor€ ,  nosùo Oto  auan lo
è grand6 il luo nome so totta ta terra.

GlÒrla al Padre, al ,igtio € atto Sptrtto Santo..

L uomo non viene mai invitato a sentirsi -re dslla creazion€" perché non
pretenda di assumersene il dominio.

Osea 6, 3
"Ailrettiamocl a conoscere il Stg.or€. ta sua vénuta è sicura con€ |aurora. v6ra a noi

comé la piogqla d autunno, come la piossja di prlmavera che teconds ra terra,.
Paroìa di Dio
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Xlll. <Apri I 'occhio>
ci ripete Maria Santissima

Caro scoul, I'invito a lodare il Signore aitraverso I'osservazlone dei colori di
un piccolo liore, dello scorrere cristallino dell'acqua di un ruscello, viene rivolto
in particolar modo a noi scout.-. proprio dalla Madonna! Infatti, in Bosnia, nella
cita di Medjugorj€, i v€ggentl hanno ricevuto dalla l,ladonna il seguente messag-
gìo, lo scorso 25 agosto 1999. Lo riportiamo come pubblicato nel n. 147 del mensi_
le "Eco di MedjuSorje" nel Settembre 1999.

"Carl figli, anche oggi vt ínvito a dare glorla a Dio Crsatorc nel coloti dalla
naturc. Egll, attrcverco il plù piccolo liote, vi parla della Sua bellezza è della
Nofondità dellamote con cui vl ha cteati. Flglloll, che la pteghiora sgorghi .lal
voslro cuorc come acqua frcsca da una soryente Che I canpl di grano vl pa lno
detla miseicordia dl Dlo vètso ogni crcaturc. Petciò, rlhnovate la preghlerc cll
ringrazlamenlo pet tulto quello che vl dA. Grczie par avot sposto alla nia chla-

Maria, madre di Dio e madre nostra, nel suo amore per noi, ci richiama
a guardare al crèato p€r leggere Dio nel libro plù lacile che Egli ha scritto per
tutti, e ad esclamare: "Com€ sono grandi le tue opere, Signorel Tutto hal fatlo con
sagg€zza {Sat 103). Ma I'uomo ins€nsato non Intende e lo stolto non capisce" (Sal
91). Al contrario ci accorglamo che vìviamo in un mondo solisticalo, dove è glorifì_
cala t'opera e la capacltà delluomo che crede di poter fare tutto

Se la Madonna invita anche noi scouls a contemplaro l'opera dl Dio, è senza
dubbio perché l'uomo è sempre pìù rivolto alle opere delle sue mani, che diventa-
no i suoi idoli. ourants un'uscita, duranle la route, la lod€ e il grazie si alzino
dalla nostra bocca, rivolti a Dio. Slupore, gusto per ll bello, seguiti da un Glorìa
a Dio., .  che bénedlclamo e r ingraziamo.

Ma purtroppo, dieao la corsa frenetlca di ogni giorno che ci impedisce di
iermarci a contemplare Dlo, lorse c'è I'occhio non puro, quando non sia del tutto
chìuso. Dice Gesù: "Se il tuo occhio è limpido, lutto è nella luce, ma se il luo
occhio A malato lutto il tuo corpo (tutta la reaftA) sarà nell6 tenebre" (Mt 7 22).
Oueslo manuale operativo intltolato appunto "Aprl I'occhìo' vuole confermarci
che è necessario aprir€ gli occhi e che se Maria ricorre ai colori della naiura' al
piccoloflore che ci parla della bellezzadiDio, è perché non abbiamo plù lo stupo-
re dei bambinl. Così non conosciamo più la prolondità dell'amore con cuì Dio ci
ha amato e Der nol ha cr€ato lutle le cose.
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La preghiera sgorga spontanea come acqua fresca da una sorgent€ quando
I occhio è puro e lo stupore nasce da a sempticità det cuore. I campi di g;ano ci
parlano della misoricordia di Dio, il quato ta sorgere it sote sopra i matvigi e so_
pra i buonl e ta piovere sopra i giusti e sopra gti ingiusti (Mt S, 45). Nonoslante
i nosiri peccati, Egli non cessa di fornirci it necessariÒ per vivere, it pane quotidia_

Alla fine c'è I'invito aì rendimenro di grazie per tutto que o che Dio ci da.
O Padre, non sempre noi siamo capaci di riconoscere I'opera del Tuo Amore ne e
meraviglie detla Tua Crèazione: non se.npre, o torse noa prir, stamo caDaci di
s luprrci  di  f ronte atta bettezza di  un unite r iore d'  campo. ct ,  occhi,  abbagt iar i
dalle luci delle nostre città, non riescono più ad apprezzare  

 

tenue chiarore deF
Ìalba o icolor i  sempre nuovi del  t ramonto; te orecchie, s lordi te dat rumori  del
mondo, non sentono più il mormorio del vento teggero (1 Re 19, 12) che annunzia

Ed anche quando, o Padre, non ci slugge ta be ezza detts Tue creature, non
siamo capaci di guardare oltre, di cogtiere in esse i segni della Tua Opera e così
conlemplare, nella loro, la Tua betleTza: e questa incapacità non soto taroa te ati
al noslro ringrazramento. ma ci induce ad esaurire in esse i sentimenfi d;l nostro
cuore o, pegglo ancora, a Ítenerte finatizzate soto a noi stessi e ouindi ad usarne
in modo scorretto, se non addirittura ad abusarne. Va tu, paOie, sei Dazi€nte
e misericordioso e attendi che i  f igt i  t i  r iconoscano, proprio per i t  danno che sl
sono prodotti col non riconoscere Te, e ti rendano grazie ne a gioaa de a comu-
nione con tutti i nostri fratefli scoul.
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Dedicato a

Paolo Piovaccari

che è ora tra le braccia del Padre

Paolo ha percorso con entusiasmo
Ia pista del Iupètto,

il sentíerc dell'esploratorc
e ]a strada del rover,

insieme a tutt i  noi
dell'AGESCI Fotlì 3.

i l  Signore
l ha trovato pronto..

5 Novembre 1g7g
6 Settembre 1999
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Canliamo: "Quando conlemplo i cieli,'
Composto da Afturc Femicalli

Ri t .  Ouando contemplo ic ie l i ,  la  luna e i l  so le,
la terra e il mare / voglio cantare;
vogl io  cantare a l  Nome tuo g lor ioso,
Signore,  nosùo Dio,  meravig l ioso!

1)  Ste l le  del  c ie lo,  benedi le  i l  S ignore
sole e luna,  benedi te i l  S ignore
Cie l i  e  terra,  benedi te i l  S isnore
Not t i  e  g iorn i ,  benedi te i l  S ignore.

2)  Nubi  e rugiade,  benedì le i l  S ignore
Piogge e vent i ,  benedi te i l  S ignore
Alber i  e  f ru l t i ,  benedi te i l  S ignore
Fior i  e  germogl i ,  benedi te i l  S ignore.

3)  À,4ont i  e  col l ine,  benedi le  i l  S isnore
Mar i  e l iumi ,  b€n€di le  i l  S ignore
Acque e sorgenì i ,  benedi te i l  S ignore
Fuoco e calore benedi te i l  S ignore!

4)  Albe e t ramont i ,  benedi te i l  S ignore
Tur lo i l  creato,  benedica i l  S ignore
Sanì i  del  Cie lo,  benedi ie  i l  S ignore
Popol i  lu t l i ,  benedi le  i l  S ignore.
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Cantiamo: ( Soltanto questo so)'
Conposto cta Arturo Femice i

8it. Soltanto questo so del mio domanì;
che la tua Prowidenza, o mio Signore,

per me risorgerà prima del sole!

l) Guarda gli uccelli in cielo come vivonol
Guarda i faorl del campo come crescono!
Come li nutre ll Pad.e tuo celeste,
con che magnilicenza li rivestel

2) Non affannarti per il tuo domani;
il Padrè ha la tua vita fra le sue manil
Ad ogni glorno basta la sua pena,
perché la tua vita sia serena,

3) "Perché temete, gent€ di poca fede?
Nul la è impossìbi le a chi  crede.
Se rimanete sempr€ nel mio amore,
beati voi sarele" - dice il Signore.
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